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BREVI E SUCCINTI CENNI DI FATTO PER COMPROVA- 
RE LE FALSITÀ’ CONSUMATEA DANNO DEI MINO- 
RI BARONE D. CAMI LLO E D. RODRIGO NOLLI. 



$lon Atto del 12. Marzo i 84 a il Cavalie- 
re... (i) chiamò in giudizio il Tutore dei mi- 
nori Barone D. Camillo e D. Rodrigo Nolli 
pel pagamento di ducati diecimila, oltre gli 
interessi decorsi — Ed è marchevolissimo nel 
detto allo ciò che segue. 

c LTslante fu soddisfatto puntualmente de- 
li gl’interessi convenuti sino a di 7 marzo 
s i 83 g e da tal epoca a questa parte à rice- 
s vuto in conto dei delti interessi soli ducati 
? 2^0 , in modo che presentemente deve con- 
1 seguire la sorte in docati diecimila già ma- 
li turata nel di 7 del corrente mese di mar- 
s zo , e Ducati 960 per interessi decorsi sino 
s a questo medesimo giorno ec. ec. 

Fu creduta , come è , strana la pretesa , 
chè nei voluti debitori ed in tutti coloro che 
avvicinarono in vita il trapassato Barone D. 
Bartolomeo Nolli , da cui il supposto de- 
bito , era ineluttabile la convizione -della i- 
nesistenza di esso. Che però un Consiglio di 
famiglia , composto dai Signori Marchese di 

( 1 ) Ci piace tacere , per quella modera- 
zione che non mai dev'essere dimenticata , 
la persona che trovasi prevenuta e querela- 
ta di falsità. 
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Sant Agapito , Barone Zambra , Barone Duri- 
ni , Barone Guidobaldi , Cavalier Maslrilli ed 
Avvocalo Aitoro , autorizzò il Tutore sig. D. 
Tito Berni Consigliere della Gran Corte dei 
Conti ad impugnare di falso principale tutte 
le scritture , che formavano i titoli dell’ in- 
giusta pretesa. Le dette scritture consistono, 
in un Viglietlo di deposito, in un polizzino 
ed iu cinque fedi di Credilo che qui appresso 
in ragion di data si trascrivono. 

I.* 

i Copia — Tengo in mio potere la somma 
i di ducati diecimila depositali presso di me 
ì dal Cavaliere.... di moneta di argento ed 
j oro contante , quali dichiaro di averli nu- 
5 merali e ricevuti e presso di me rimasti , e 
* dichiaro di tenerli pel corso di anni quat- 
» tro da oggi a contare , e frattanto corri- 
J spondcre l’interesse a benefìcio di esso Cava- 
j liere... alla ragione del 4- per ogni cento 
j importante annui ducati quattrocento. Con 
ì altra dichiarazione , che scorsi gli anni quat- 

1 tro mi obbligo di restituire e pagare li detti 

2 ducati diecimila della stessa moneta, ed in 
J mancanza mi obbligo a tutte le conseguen- 
i ze della legge sul deposito volontario , 
ì obbligando all’ effetto tult’i miei beni prc- 
5 senti e futuri— Napoli sette mano i834. 
s Bartolomeo Nolli. Registrato li 4. dicem- 

3 óre / 84t . fol . 6. v. cas. 4. Voi. 17. N.° 
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» 297 g rana 20 ■ Falco Visio dal Giudice 

> Fiorillo. 

IL" 

* Copia— 1835 a 7 marzo — A D. Bar- 
1 folomeo Nolli ducati 4 - Fatto introito a 4 - 
» marzo j 835 — Pagate al sig. Cavaliere.... 
j e detti sono per saldo di ducati quattrocento 
» atteso li mancanti ducati 3 g 6 li à ricevuti 
j in contante con diversi pagamenti da me 
* fattigli come dai ricevi che presso di me 
s conservo , e tutti i sopraddetti ducati qual- 

> trocento sono per frutti ed interessi decor- 
J si per un anno sopra i ducali diecimila che 
J Io stesso Cavaliere.... tiene depositati pres- 
1 so di me, e che io ce ne corrispondo l’in- 
1 teresse al quattro per cento come rilevasi 
j> dal Tengo in mio potere da me firmato in 
» data dei 7 marzo 1 834 - al quale mi rimet- 
1 to inlierameute. E così pagherete e non al- 
s triraenti. Napoli marzo 1 835 . Bartolomeo 
ì Nolli. 

III." 

* Copia — A 11 settembre i 833 — AI sig. 
» D. Bartolomeo Nolli ducati ventiquattro fe- 
ì de 5 settembre i 834 — E per me li re- 
1 troscritti ducati ventiquattro li pagherete al 
1 Cavaliere. ... e sono per saldo di ducati due- 
1 cento atteso li mancanti ducati 176 li à ri- 
•i ccvuti in contanti e detti ducati 200 sono 

2 
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> pel semestre maturato a 7 settembre corren- 
j te anno 1 83 5 per frutti ed interessi decorsi 
t sopra ducati diecimila alla ragione del qual- 
j tro per cento l’anno , che io gli corrispon- 
s do per essere presso di me depositata tal 
J somma, come rilevasi dal Tengo in mio pote- 
j re da me limato ai 7 marzo i834, al quale 
s mi rimetto, e con tal pagamento resta soddi- 
» sfatto anche di tutto il passalo , e così pa- 
s gherete. Napoli settembre 1 835 Bartolo- 
1 meo Nolli. 

IV.° 

t Copia — A 27 giugno 1 836 — ÀI sig. 
j D. Bartolomeo Nolli; Ducati dodici — Fede 
1 5 mano 1 836 — E per me li dietoscritli 
s ducati dodici li pagherete al sig. Cavalie- 
1 re.... e sono a compimento di ducati due- 
» cento , atteso i mancanti ducati centottan- 

> tolto li à ricevuti in contanti , e detti du- 
1 cati duecento sono pel semestre maturato a 
j 7 marzo 1 836 per gli annui ducati quattro- 
s cento , che da me se li corrispondono per 
) interessi alla ragione del quattro per cento 

> sul capitale dei ducati Diecimila che Io stes- 
j so Cavaliere.... tiene depositali presso di 
» me , come rilevasi dal Tengo in mio pote- 
.» re da me firmato a 7 marzo i854 al qua- 
t le mi rimetto , e con tal pagamento resta 
1 soddisfatto di lutto il passalo fino a questo 
i giorno — Napoli marzo 1 836 — Bartolomeo 
1 Nolli. 
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V." 



« Copia — A 24, fcbbrajo 1837 — sig. D. 
* Bartolomeo Nolli ducati quindici — Fede a 
s 20 febbrajo 1837. E per me li retroscritti 
1 ducati quindici li pagherete al Cavaliere ... . 
a e sono a compimento di ducati duecento, 
s atteso i mancanti ducali centotianlacinque 
a li ha ricevuti ìd contanti , e detti ducati 
» duecento sono pel semestre che matura a 
» 7 marzo 1837 corrente anno per gli annui 
1 ducati quattrocento cheda ine lesi corrispon- 
ì dono per interesse alla ragionedcl quattro per 
a cento sul capitale di ducati diecimila che 
1 lo stesso Cavaliere.»., tiene depositato pres- 
3» so di me , come rilevasi dal tengo in mio 
» potere da me firmato a 7 marzo 1 834 al 
j quale mi rimetto, e con tal pagamento re- 
a sta soddisfatto non solo dell' intera annata 
j che matura come sopra , ma ancora di tul- 
» to il passato — Napoli 21 febbrajo 1837. 
j Bartolomeo Nolli. 

VI." 

1 Copia — A 20 marzo 1 838 — Al signor 
5 D. Bartolomeo Nolli ducati venti, fede 12 
a marzo 1 838 — E per me i dietroserilti du- 
s cati venti li pagherete al sig. Cavaliere.... 
» dite sono : il di sette marzo i 834 fu da me 
1 segnato un tengo in mio potere per la som- 
n ma di ducati diecimila presso di me dopo* 
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j silati in effettivo argento ed oro dell’an- 
j zidelto sig. Cavaliere... Nella suddetta cau- 
s tela si patteggiò tenersi presso di me l’in- 
3 dicata somma di ducati diecimila per re • 
3 stituirsi dopo il lasso di anni quattro, con 
3 l’obbligo di soddisfare al depositante a ti- 
3 tolo d’interesse il quattro per ogni cento , 

3 ascendente all’annua somma di ducali qual- 
3 trecento. Gl’interessi come sopra patleg- 
3 giati sono stati puntualmente soddisfatti si- 
3 no a tutto il dì 7 marzo 1837 siccome ap- 
3 parisce da fede di credito per lo banco no- 
3 lata il dì 20 febbrajo 1837 in ducati 1 5 . 

3 girata il dì medesimo. Ora essendo decorso 
3 il quatriennio di dilazione come sopra pat- 
3 teggiato , e desiderando aver tuttavia in mio 
3 potere la ridetta somma di ducati diecimi- 
3 la per un altro quatriennio da terminare 
3 il di 7 marzo del 1842 con gli stessi patti 
3 stabiliti nell’ indicato viglietto di deposito. 
1 ne ò pregalo verbalmente il predetto depo- 
s sitante sig. Cavaliere... il quale vi è con- 
s disceso per atto di amicizia. Quindi col pa- 
3 gamento della somma di ducali venti di so - 
3 pra accennato rimane esso depositante sod- 
3 disfatto degl’ interessi a lutto il dì sette del 
3 corrente mese , ed anno. Dati’ altro lato ri- 
3 mane a me accordata l’ anzidetta dilazione 
3 di un altro quadriennio , da terminare co- 
3 me sopra a patti medesimi stabiliti nell’ in- 
3 dicalo tengo in mio potere da me segnato 
s nel dì sette marzo' i 834 il quale non 
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j riceve novazione alcuna , anzi resta colla 
j presente convenzione confermato in tutto 
j il suo tenore. Così .pagherete , e non altri- 
ì menti — Napoli marzo 1 838 — Bartolo- 
j meo Nolii. 

VII.* 

« Copia — Al sig. Bartolomeo Nolii ducali 
j dodici, fede dei 4 marzo i83g — E per 
s me li pagherete al Cavaliere... c sono a 
ì compimento di ducali quatlroceuto , atteso 
i li mancanti ducati treceotottantotto li à ri- 
j cevuli in contanti , e lutti delti ducati quat- 
s trocento sono per 1 ’ annata maturata a sette 
ì marzo corrente anno i83g per gl’ interessi 
j> clic da me se li corrispondono sul capitale 
» di ducati diecimila alla ragione del quattro 
j> per cento che lo stesso Cavaliere... tiene 
j depositato presso di me , come rilevasi dal 
s Tengo in mio potere da me firmalo al 7 
j marzo i834 al quale pienamente mi rimet- 
» to, e con tal pagamento resta soddisfatto 
ì di tutto il passato fino a questo giorno — 
1 Napoli marzo i83g Bartolomeo Nolii. 

Tn compruova delle dedotte falsità si pre- 
sentarono i seguenti fogli di lumi. 

1 . 

j Copia — Nella Cancelleria del Giudicalo 
s d’ Istruzione del quarto Distretto comparisce 
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s Tito Berni Consigliere della Gran Corte 
» de’ Conti nella qualità di tutore dei minori 
» Barone D. Camillo c D. Rodrigo Nolli ed 
» espone quanto segue. 

1. >11 trapassato Barone D. Bartolomeo 
» Nolli era si diligente , ed accorto che tutto 
s scriverà di proprio pugno , e portava da se i 

> conteggi della Famiglia — Ora è marcabile 

> che nei libri di cassa non si trova notato 
s nè il voluto deposito dei ducali diecimila, 

> nè i voluti pagamenti in sei fedi di credito, 

> come il tutto potrà osservarsi riscontrando 
» l’ epoche corrispettive nei detti libri di Cassa 

> che si presentano in volumi due ; incomiu- 

> ciando il primo da maggio 1823 fino a Giu- 

> gno 1837 tutto scritto di carattere di D. 

> Bartolomeo ; ed il secondo da luglio 1837 
s fino a maggio 1842 che vedesi scritto di 

> carattere di D. Bartolomeo sino a tutto 

> Febbraio i 84 i , eccetto pochi versi di alie- 

> no carattere che s’incontrano di tratto in 
» tratto. 

2. > Si presentano due lettere del Cavaliere 
1 .... tutte di suo carattere dirette al Barone 

> D. Bartolomeo. La prima, benché non datata 

> pure dall’ occhio di carattere di D. Barto- 

> lomeo rilevasi che fu scritta il 24 febbrajo 
j> 1 835 — Da essa emerge che il suddetto 
1 D. Bartolomeo non volle imprestare le gioie 

> della famiglia al signor Cavaliere La 

5 seconda datata il 6 ottobre >837 , e da 
1 essa scorgesi come il Cavaliere de- 
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3 bifore in quell’epoca del Barone D. Barlo- 
i lomeo in ducati ventuno era da costui pre- 
3 murato per la debita soddisfazione. 

3. 3 Chiedesi che venga sentito il testi- 
3 mone notato al margine che nella qualità 
i di Avvocato c Patrocinatore prestò assidua- 
3 mente i suoi favori dal i83a al i84o al 
I). Luigi Poni petti. 3 signor Barone D. Bartolomeo Nolli la cui 

3 fiducia illimitatamente possedeva, in modo 
i che nulla dal Barone si operava senza con- 
3 sigiiarlo — Ora il detto testimone potrà de- 
s porre sulla inesistenza dell'asserto deposito 
3 dei ducati diecimila: sulla inesistenza degli 
3 asserti sci pagamenti in fedi di credito, e 
s sulle continuate insistenze del Cavaliere .. . 
3 presso il Barone D. Bartolomeo Nolli per 
b ottener degl’ imprestiti , e delle largizioni, 
3 non accolte, nè secondale dal predetto Ba- 
3 rone guardando di poco buon occhio il suc- 
3 citato signor Cavaliere . . . 

• 4- * Si presenta in fine un elenco degli 

3 autografi del Barone D. Bartolomeo Nolli 
3 esistenti presso il notaio D. Agostino For- 
3 za e presso il Banco delle due Sicilie per 
3 servire di confronto nella perizia da ese- 
3 guirsi. 

3 Napoli i5 giugno 1 842. 

II.* 

3 Copia — Nella Cancelleria del Giudicalo 
> d’istruzione del quarto Distretto compari- 
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s scc il Consigliere della Gran Corte de’ Conti 
J signor D. Tito Ber ni nella qualità di tuto- 
9 re dei minori Barone D. Camillo , e D. 
s Rodrigo Nolli , e presenta il testamento fal- 
si so , e la dichiarazione falsa ; scritture che 
9 si tentò attribuire al Barone D. Bartolomeo 
9 Nolli , e per ritirar le quali il detto D. 
s Bartolomeo pagò ad un tal Denza , ducati 
9 cinquecento — Come il tutto rilevasi dal testa- 
9 mento in atto pubblico di già presentato , e 
9 dal libro di Cassa benanche presentato, in 
9 cui nel conteggio del mese di agosto del 
9 1837 nella colonna degli esiti trovasi e osi 
9 scritto ( Pagati per ritirare le carte false 
9 da Denza per non fare un giudizio in di- 
'si sonore della famiglia As&ensio ducati cin - 
9 guecento. 

9 li testamento falso che si presenta porta 
1 la data del 6 giugno 1 836 — Vi si vede 
9 cassala la firma falsa Bartolomeo Nolli , e 
9 scritto al di sotto di essa di carattere del 
9 detto D. Bartolomeo — Questo testamento 
9 e stato riconosciuto falso , onde non deve 
9 aversene alcun conto — Bartolomeo Nolli. 

1 La dichiarazione falsa porta la data del 
1 21 marzo 1 836 — Vi si scorgono cassate 
> le parole — dichiaro come sopra — Bario- 
si lomeo Nolli — Ed al di sotto vi si trova 
9 scritto di carattere di D. Bartolomeo 
9 L' obbliganza è nulla essendo falsa la fir- 
9 ma che resta cassata — 

9 Napoli 16 giugno 1842 — 
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x Copia — Nella Cancelleria del quarto Gi u- 
i dicalo d’istruzione comparisce il signor D. 
x Tito Berni Consigliere della Gran Corte dei 
x Conti nella qualità di tutore de’ minori Ba- 
x rone D. Camillo , e D. Rodrigo Nolli , e 
x presenta i seguenti lumi in compruova del- 
x la dedotta falsità. • 

i . > Il trapassato Barone D. Bartolomeo 
x Nolli per adempire a tult’i pagamenti che 
x faceva nel corso dell’anno , o in contanti, o 

D. Antonio Dalctto. ..... , . , 

x in polizze, si serviva esclusivamente de! sig. 

x D. Antonio Gaietto suo maestro di Casa, 
x Or costui potrà deporre che giammai si par- 
x lò dal Barone suddetto del voluto deposito 
x di ducati diecimila, e giammai di paga- 
x menti annuali per interessi sulla delta som- 
x ma ; e come non ebbe giammai incarico di 
x notar polizze per detto oggetto , locchè sa- 
x rebbe succeduto se i pagamenti fossero ve- 
x ri — Viceversa conosce che il Barone I). 
x Bartolomeo nell’ armo 1 836 , imprestò al 

j signor Cavaliere ducali ventuno e 

x grana quarantacinque , che per conto dello 
x stesso fece pagare negli Abruzzi dal suo 
* procuratore ed agente sig. D. Filippo de 
x Pompeis, somma che il Cavaliere. ...non re- 
x slitui , abbcnchò il D. Bartolomeo nc fa- 
x cesse spesse volte la richiesta, e si mostras- 
i se dispiaciuto di un tale inadempimento. Co- 
si uosce egualmente , che il Cavaliere .... 
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» non godeva la fiducia di D. Bartolomeo, 
x tantoché gli negò ad imprestito le gioje di 
s famiglia. Infine dopo la morte di D. Barto- 
j lomeo fuchiamato dal signor D. Raffaele Bel- 
li trani patrocinatore del Cavaliere. ...cheosti- 
s natamente sosteneva, pretendendo imporglie- 
li ne perchè il confermasse, ch’egli trovavasi 
i presente , quando il detto signor Cavalie- 

i re accompagnalo dalla moglie , e 

i dal suddetto Beltraui portò gli asserti du- 
x cali diecimila , per lo asserto deposito fat- 
b to nelle mani di D. Bartolomeo. Egli so- 
li stenue il contrario , e riconvenne il Bellra- 
x ni del mendacio che voleva mettersi in campo. 

« 2 . Il testimone al margine notato, nella 
3 sua qualità di Segretario del trapassato Ba- 
li rone D. Bartolomeo Nolli potrà deporre sulla 
3 inesistenza del voluto deposito di ducali die- 
i cimila , e degli asserti pagamenti annuali 
3 per interessi sulla detta somma, poiebègiam- 
3 mai il Barone gliene tenne discorso, e giam- 
3 mai se ne tenne conteggio su i registri, o 
3 altrove ; cosa che si sarebbe immancabil- 
j mente praticalo, ove il deposito, ed i pa- 
x gamenli annuali fossero veri. Potrà be- 
3 «anche deporre sull’ imprestito di ducati 
i ventuno , e grana quarantacinque che il 

j Barone fece al signor Cavaliere fa- 

» ceodo pagare la detta somma per conto dello 
s stesso negli Abruzzi dal suo Procuratore , 
s ed Agente sig. D. Filippo de Pompeis, il 
s quale in un bilancio del i836 la portò a 
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» debito del Barone suddetto. Quali ducati ven- 
s funo , e grana quarantacinque non vennero 

» restituiti dal sig. Cavaliere benché il 

» Barone ne facesse insistenza , e si moslras- 
ì se perciò dispiaciuto , avendo troppo poca 
j benevolenza , e poca opinione pel succita- 
j to sig. Cavaliere. 

„ . 3. « Il Cavaliere D. Giovanni Cardelli Ca- 

mandante il primo squadrone della 1 P‘ lan0 comandante il primo squadrone de 

Gendarmeria Reale. > gendarmi scelti nella qualità d’intimo amico 

» del defunto Barone D. Bartolomeo Nolli, go- 
i deva la costui illimitata fiducia , ed era 
s posto a parte di tutti gli affari di famiglia 
i i più minuziosi , e fu colui , che venne pre- 
' » scelto per depositario del teslamenlo. Ora a 

i costui giammai il Barone tenne discorso del 
i deposito do’ ducati diecimila , nè di paga- 
ti menti annuali per interessi sulla detta som- 
j ma; circostanze di fatto, che gli si sareb- 
i boro palesate immancabilmente se fossero 
i state vere. Ma e per tale silenzio, e per 
j la conoscenza dell’ indole del Barone D. Bar- 
j tolomeo , negato assolutamente a contrarre 
» obbligazioni di sorta alcuna , il testimone 
» dev’essere nella certezza che il deposito 
j giammai venne eseguilo. Tauloppiù che a 
ì lui costa delio imprestito di taluui mobili 
j e di una piccola somma di danaro fatto 
s da D. Bartolomeo nell’anno 1 836 al sig. 

ì Cavaliere imprestilo , che costui non 

» restituì , benché uc venisse sollecitalo con 
ì replicate inchieste dal succitato Barone 
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» D. Bartolomeo, che perciòncmenavalagnan- 
i za guardando di poco buon’occhio , ed avcn- 
s do poca buona opinione del succitato sig. 
s Cavaliere , tantoché gli negò benanche 
» ad imprestanza le gioje di famiglia. 

Napoli 4 Luglio 1842. 

IV. 



1 : 11 Commendatore signor D. Fran- 
cesco Canofari Consultore di Stato. 

a. Il Marchese S. Agapito signor 
D. Giuseppe Caracciolo. 

3. Il Barone signor D. Giuseppe 
Nicola Durini. 

4- Il Cavaliere signor D. Luigi Ma- 
strilli: 

5. Signor D. Domenico Moresca Pa- 
gator generale della Beai Tesoreria. 



> Copia ec. Nella Cancelleria del Giudicalo 
2 d’ Istruzione del quarto distretto comparisce 
2 il sig. D. Tito Berni Consigliere della Gran 
2 Corte de'Conli,enellaquali(à di tutore de’mi- 
2 nori Barone D. Camillo, e D. Rodrigo Nolli, 
2 chiede che vengansentit’i testimoni al mar- 
2 gine notati sulle qualifà morali, sulla one- 
2 sta somma , e sulla scrupolosa delicatezza 
2 del trapassato Barone D. Bartolomeo Nolli, 
2 pel quale sarebbe sialo un impossibile di- 

2 scendere alla bassezza di un meudacio, e 
> di una falsa dichiarazione in pregiudizio 

3 degli altrui diritti. 



V. 

3 Nella Cancelleria della Gran Corte Cri- 

1 minale di Napoli comparisce D. Tito Berni 

2 Consigliere della Gran Corte dei Conti, e 
« nella qualità di tutore dei minori Barone 
» D. Camillo e D. Rodrigo Nolli , presenta 

3 i seguenti lumi in compruova delle dedotte 
2 falsità. 
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i. D. Alessandro Ferrante 

a, D. Raffaele Wanolte 

3. D. Francesco Paolo ) MMan0lle 

4* La Signora D. Rosa vedova del 

Giudice signor Mezzanotte. 



i . D. Antonio Daletto. 

а. Giovanni Mazziotte 

3. D. Michele Carràio. 

4 . D. Francesco ) u RoCl , a 

5. U. Giovanni ; 

б . Caterina Colangelo. 

7 . Vittoria Marcotuglio 



i. 1 II trapassalo Barone D. Bartolomeo 
» Nolli per lutto ciò che concerneva i suoi 
» interessi , le sue contrattazioni , e quanto 
1 avea riguardo alla parte legale delle slesse 
j ed alle di lui corrispondenti cautele si con- 
1 sigliava coi signori D. Alessandro Ferrante 
1 avvocato, D. Luigi Pompetti avvocato, e 
j D. Francesco Mezzanotte giudice dei Tribu- 
j naie di commercio. Or con costoro giammai 
ì tenne discorso del voluto deposito deidu- 
1 cati diecimila e di quant’allro potesse aver 
ì riguardo al deposito islesso. E poiché il sig. 

* Pompelti è slato sentito ed il sig. Mezza- 
) nolle trovasi trapassato , chiedesi che ven- 
i gan sentiti i costui figli c la costui moglie 

> non che il sig. Ferrante. La moglie ed i 
» figli del sig. Giudice Mezzanotta potran de- 
s porre benanche come , nè dal Barone Nol- 

> li che quasi tutte le sere andava a trat- 
) tenersi in loro casa parlando alla loro pre- 
s senza di affari col di loro rispettivo marito 
1 e genitore , nè da costui inteser giammai 
v discorrere del deposito in disamina. 

2. ) 11 Barone Nolli usciva sempre nella 
1 sua corozza chiusa , e da molti anui prima 
< di morire non uscì giammai a piedi , at- 
i teso gli acciacchi di sua salute e la de- 
j crepita sua età , come potran deporre i le- 
» stimoni al margine notati. 

j Chiedesi che vengano interrogati benan- 
» che i cocchieri Francesco e Giovanni la Roc- 
i ca perchè dichiarassero se avesser mai con* 

3 
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i. D. Cristofaro Monchi ajo del Ba- 
rone D. Camillo. 
a. D. Antonio Daletio. 

3. Michele Carrino. 



4 - Ciovanni ) 
li. Francesco) 



La Rocca 



6 . Caterina Colangelo. 

7 . Vittoria Mareotuglio. 



Si presentano le procure del Baro- 
ne IN'oIIi pel Vicariato Generale in 
persona del Barone Zambra. 



1 dolio il loro padrone alla casa del Presi- 
i dente Montone sita strada Trinità Maggiore 
9 dirimpetto il palazzo la Rocca. 

5. i II cavaliere. . . . perchè troppo poco 
j in grazia col Barone Nolli non era uso por- 
j tarsi nella costui casa. Vi si recò il gior- 
> no 1 7 novembre 1 838 ; nella dolorosa emer- 
9 genza che furono posti in forse i giorni del 
J suddetio Barone per improvviso malore so- 
j prawenulogli : e quindi mai più sino a 
j poco dopo i primi mesi del i84o (epoca 
j in cui il presente Barone D. Camillo Nolli 
s uscì dal collegio dei Gesuiti e ricnlrò in fami- 
ì glia ) e vi si porlo per brevi istanti e di sera 
j in compagnia di sua moglie , che lasciò colà 
« ed andò via, e venne poi a riprendere chia- 
j mandola da basso il portone senza salir so- 
s pra — Anche in questa circostanza il Baro- 
» ne D. Bartolomeo Nolli espresse cbiaramen- 
9 le la sua dispiacenza col signor cavaliere.... 

4- « Iu marzo del i84t il Barone D. Bar- 
s tolomeo Nolli indebolito sempreppiù in sa- 
j Iute nominò suo Vicario Generale il Baro- 
5 ne D. Giuseppe Zambra. Infanto fin dai 
9 primi mesi del i84o , per la stessa ra- 
* gione della cagionevolezza di sua salute 
9 e della decrepita sua elà , avea ritirato in 
9 famiglia suo nipote D. Camillo BaroncNolli, 
9 e con costui , perchè gli servisse da precet- 
9 tore ed Ajo , il Sacerdote D. Cristofaro Mon- 
9 chi — E "fin d allora si dette cura mel- 
9 tere alla portala degli affari di famiglia il 
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i. Barone D. Giuseppe Zmnbra. 

*. D. Cristofaro Monchi. 

3. D. Camillo Barone Nolli ove 
dalla giustizia della Gran Corte si cre- 
desse conducente allo scoprimento del- 
la verità il sentirlo. 



Tutti i testimoni indicati nella ter- 
za posiziono. 



Si presentano la fede di nasata e 
la fede di morte del Barone D. Bar- 
lomeo Nolli. 



> dello' suo Nipote. Ora il Barone D. Barlo- 
3 Ionico non tenne giammai discorso del vo- 
s luto deposito, nè con suo nipote D. Camil- 
j lo Barone Nolli , nè eoi costui Ajo e Prc- 
j cettore D. Cristofaro Monchi , nè col suo 
i Vicario Gcnarale signor Barone Zambra, col 
j quale specialmente era indispensabile che 
j ne parlasse , dovendosi , nella esistenza di 
i esso, pagare i corrispondenti interessi. 01- 
s tre a che a costoro neanphe il signor Ca- 

j valiere tenne discorso dell’asserto de- 

j posilo. 

5 « L’ ultima malattia del Barone D. Bar- 
s toiomeo Nolli durò da circa quaranta gior- 
j ni— Si comunicò due volte per Viatico— 

3 Stette cinque giorni in agonia. Nè il Ca- 

s valirre nè la di lui moglie si por- 

i tarano a visitarlo. 

i II Barone D. Bartolomeo passò a miglor 
j vita il 28 ottobre i84i, nella decrepita elà 
3 di 85 anni. 

Napoli io gennajo 1 843- 



Su questo ultimo foglio di lumi non si è 
ancora istruito; ma poiché esprime pur troppo 
il vero , verrà immancabilmente confermato 
in tutte le singole sue parti— Sugli altri fo- 
gli di lumi si è istruito e si è comprovato 
quanto in essi veniva espresso fi) 

(1) Si sarebbero date alle stampe tutte 
le pruove ammanite a norma de j agli di In - 
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Dopo le esposte cose riassumiamo in suc- 
cinto , le pruove ineluttabili e le induitive 
argomentazioni che fan troppo chiare e mani- 
feste le consumale falsità. 

§. 1 / 

Nella ipotesi della veracità del deposito di 
ducati diecimila dovrehbonsi ritenere come 
fatti indubitati. 

1. Che molli ricevi del signor Cavaliere — 
e de’ corrispondenti conteggi doveansi rinve- 
nire fra le carte del trapassato Barone D. 
Bartolomeo NoIIi , poiché gl’ interessi sul detto 
deposito si sarebber pagati iu contante ed in 
più volte, come lo stesso signor Cavaliere as- 
sicurò DeH’atto di contraddizione : nè i libri 
di famiglia Nodi fanno di ciò menzione alcuna. 

2 . Che il presente Barone D. Camillo Nol- 
li rientrato in famiglia ne’ primi mesi del 1 84o 
(un anno e mezzo pria che lo zio passasse a 
miglior vita ) , contando diciollo anni , e 
rientratovi per esser posto alla conoscenza di 
tutti gli affuri della sua cospicua fortuna, avreb- 
be dovuto immancabilmente conoscere del cre- 
dito del signor Cavaliere .... della natura di 

esso e degl’ interessi che gli si corrispon- 
devano. 



mi se la processura fosse pubblica. Tanto 
si farà a suo tempo e luogo. 
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3. Che il Barone D. Giuseppe Zambra no- 
minalo Vicario generale ne’primi giorni di mar- 
zo 1 84.1 (olio mesi prima della morie del 
Barone D. Bartolomeo) dovea immancabilmen- 
te acquistar la stessa conoscenza, poiché egli 
regolava con t alieremo tulli gli affari del de- 
crepito Barone Nolli. 

Ora le molle ricevute del signor Cava- 
liere non esistono — • Il presente Barone D. 
Camillo Nolli si fa querelante in giudizio per 
l’organo del suo tutore— E costui è a tanto 
autorizzato da un Consiglio di famiglia , di 
cui forma parte il meritevolissimo Barone D. 
Giuseppe Zambra. 

Per presumere dunque vera la bruita in- 
chiesta del signor Cavaliere .... Bisogna per 
necessaria conseguenza immaginare la più bassa 
viltà , la più nera calunnia, e sentimenti de- 
pravatissimi si nel Barone D. Camillo Nolli, 
che nel Barone D. Giuseppe Zambra. Ed il 
primo per riuscire nel tristissimo cd infernale 
progetto di frodare Diecimila ducali al signor 
Cavaliere .... avrebbe frugato nelle scritture 
del trapassalo Zio D. Bartolomeo per disper- 
dere le ineluttabili pruove nascenti da ricevi 
e conteggi, che all’asserto deposito mettessero. 
Ed il signor Cavaliere ardiva queste nefan- 
dezze dedurre nell’ atto di contraddizione. 
Ed il secondo , se anche a ciò non avesse data 
opera, avrebbe vilmeute e dolosamente non solo 
occultato il vantalo credilo del signor Cavalie- 
re... ma cooperato efficacemente pergitlarco- 
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stui fra le ambagi , e le responsabilità di un 
giudizio penale... La famiglia Nolli fu estranea 
sempremai a tali lordure— La famiglia Zambra 
armonizzò colla famiglia Nolli ne’ sensi di rìgi- 
da ed esemplare virtù— Ed infine il tutore, 
che pel sacrosanto dovere del suo ministero 
si trovò nella dura condizione di farsi quere- 
lante in giudizio di alto Criminale, è tale uo- 
mo , che , per accorgimento avrebbe snidata 
la calunnia e la perfìdia , e per morale non 
avrebbe sofferto neanche che si fosse dubi- 
tato di ciò che costituiva un obbligo, e che 
se ne fosse attrassato l' adempimento. 

Adunque il deposito è un sogno , ed il Ca- 
valiere... il pretende sognando ancora. 



§. 2 ." 

H Barone D. Bartolomeo Nolli , ebbe cono- 
scenza di due falsità , che eransi consumale 
a suo danno , cioè quella di un testamento 
olografo che a lui si attribuiva datalo il 6. 
giugno 1 836 , e quella di una dichiarazione air- 
che a lui attribuita e datata il ai marzo dello 
stesso anno (i). L’ ottimo signor D. Bartolomeo 

>48 

(i) Entrambe queste Jalse scritture si so- 
no presentate , e formano parte della pro- 
cessila A piè del testamento trovasi così 

scritto oc Questo testamento è stato riconosci ii- 
j lo falso , onde non deve aversene alcun con- 
J to — Bartolomeo Nolli j — A pie della 
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dovizioso di oro e di bontà , anziché perse- 
guitare i colpevoli ritirò le dette carte fal- 
se pagando un pfemio di ducati 5 oo ad un 
tal Dcnza , come emerge da’ suoi libri scritti 
tutti di suo carattere ; ed ove , al conteggio del 
mese di agosto 1 83 7 , si legge — 1 Pagati per 
ritirare le carte false da Densa per non fa- 
re un giudizio in disonore della famiglia As- 
senzio ducali ò'oo s. 

Fu allora ebe spaventalo il prcl odalo Baro- 
ne dallo attacco fraudolento , che si portava 
alla sua proprietà (e molti maligni per iscia- 
gura delle costituite società vivono di simile 
nefandissimo mestiere , e spiano avidamente 
l’opulenza clic si riconcentra sul capo di 
uomini decrepiti sfornili di legittimi discen- 
dentali successori e di famiglia , ehe li cir- 
condassero , e che sorvegliassero i loro inte- 
ressi) distese il suo pubblico testamento (che al- 
tro ne avea diggià confezionato in forma olo- 
grafa depositandolo nelle manidei suo intrin- 
seco amico signor Cavaliere Cardelli ) stipu- 
lato da Notar Gaspare de Simone di Napoli il 
i 4 settembre 1837 5 ove l’ a ' lro l p gg p si 
cosi. * Dichiaro che per la perfidia umana 
5 trovasi foggialo , contraffacendo il mio ca- 
s ratiere , un altro testamento , che è perve- 
5 nulo nelle mie mani , c che conservo tra 

dichiarazione si legge cosi : s L obbliganza 
j è nulla , essendo falsa la firma che resta 
■ù cassata 1. 
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j le mie carie , avendoci di mio vero caral- 
3 tcrc scritto , e notato di essere falso, quale 
3 mi si è passalo da un tale di cognome 
x Denza , il quale era credilorc di altro mio 
s nipote fu Camillo Assenzio da chi diceva il 
3 Denza averlp ricevuto , sebbene chiaramente 
3 si vede , che non è il mio carattere, pu- 
3 re per chiarezza manifesto a’ delti miei cari 
j nipoti ed eredi miei universali e parlicola- 
s ri , e per di loro condotta e regolamento, 
s che unitamente al detto falso testamento 
s il citato Denza si trova avermi passato an- 
3 che un obbligo con mia firma falsificala a 
3 favore dello stesso Denza a soddisfazione del 
3 credito che egli vantava contro il fu mio 
3 Nipote Camillo Assenzio , e come per tali 
3 enormi malvagità può darsi che dalla stes- 
3 sa infame sentina nasca qualche altro bi- 
3 ghetto , o obbligo con mia firma impon- 
3 go a' detti miei eredi di dovere attaccar di 
3 falso qualunque mia dichiarazione firma 
3 Bartolomeo Notti, giacché per divina gra- 
3 sia la mia posizione in ogni tempo è sta- 
3 ta , come mi auguro che sempre sarà, quel- 
3 la di far mutui, compre ed acquisti, c giam- 
3 mai di contrarre obbligazioni di debili. 
3 che solennemente dichiaro mai averne fatti. 

Ora nell’epoca che queste cose pubblica- 
mente dichiarava il signor D. Bartolomeo, 
sarebbe esistita la sua obligazione verso il 
signor Cavaliere.... poiché il tengo in mio 
potere data il 7 marzo i834, e presentamen- 
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e se ne pretende la soddisfazione. Nè ammet- 
te dubbio alcuno , che questo benedetto ten- 
go in mio potere segni una obbligazione di de- 
bito del signor D. Bartolomeo , mentre per 
tesso si dichiara debitore di ducati diecimila e 
•su questa somma avrebbe dovuto corrispon- 
dere gl’interessi annui alla ragione del 4 
per ioo. 

Ed è veramente specioso ciò che deduce il 
signor Cavaliere... per ischermirsi da questa 
pruova evidentissima che il ferisce dirittamente 
fin dentro il cuore, cioè, che D. Bartolomeo 
intese parlare di obbligazioni di debito nello 
stretto significato della parola , e che un de- 
posito non costituisce un debito. Questa è una 
logica zoppa che muove il riso e la commi- 
serazione — Se anche nella specie si fosse trat- 
talo di deposito nel vero suo significato, puri' 
esso avrebbe costituito un debito , anzi un de- 
bito più sacrosanto per la fiducia che è ba- 
se di tali contrattazioni : ma l’ asserto pseudo 
deposito non è che un impiego per mutuo di 
ducati diecimila a data certa di restituzione, e 
con gli annuali interessi del 4 per cento. In 
modocchè da simile contrattazione emerge, nel 
senso grammaticale e legale, un titolo di cre- 
dilo pel signor Cavaliere... ed una obbliga- 
zione di debito pel Barone D. Bartolomeo. 

Ma il Cavaliere . . . con una lettera , che ha 
presentata nell’ alto di contraddizione attribuita 
ni Barone D. Bartolomeo , e che c benanche 
falsa, vorrebbe far credere, come risulta dalla 
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sfessa , che i diecimila ducali da lui deposi- 
tati nelle mani di D. Bartolomeo fossero stati 
da costui , con altro suo proprio danaro, im- 
piegati non si sa dove e donde non ritrae- 
vansi gli interessi in ogni mese. Che però D. 
Bartolomeo non sarebbe stato , in tale ipote- 
si , che il passivo canale di comunicazione - , 
e quindi non poteva considerare come suo il 
debito de’ducati diecimila. 

Essendo falsa questa lettera è oziosa in- 
trattenerci a ribattere la deduzione che vor- 
rebbe desumersene , c che neanche reggereb- 
be. nella ipotesi della sua veracità , dappoiché 
se così stesse la cosa , era ben regolare che 
nel tengo in mio potebe , se ne fosse falla 
menzione anztchè parlar di deposito : ed era 
regolarissimo che gl’interessi si sarebber cor- 
risposti nella ragione del presunto impiego; 
e che il signor Cavaliere ... avesse dovuto ciò 
conoscere , e quindi avrebbe dovuto indicare 
ove si impiegarono ( diunita ad altro con- 
tante del Barone Nolli ) i suoi sognati dieci- 
mila ducati. Che poi la lettera, di cui si par- 
la , sia falsa c fatto chiaro dal qui detto : 
dalla ragione e dai sensi di essa ; c dalla 
certezza ineluttabile della falsità del deposito— 
E sarà sicuramente come tale proclamala dalla 
novella perizia, che trovasi affidata a periti som- 
mamente integri ed intelligenti. 

Molto meno è attendibile ciò che deduce il 

signor Cavaliere per ismentire il Barone 

1). Bartolomeo nella dichiarazione da costui 
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fatta nel suo testamento di non aver contratto 
giammai debiti di sorta alcuna , mentre dallo 
inventario emergeva di esser debitore di ducati 
3 oo a prò di D.* Duralicc Ramignani su quali 
corrispondeva l’ annuo interesse del sei per cen- 
to; perchè questo non era debito di D. Bar- 
tolomeo , ma bensì un legato della Ramigna- 
ni a lei largito dal signor D. Domenico Nolli 
di cui fu erede D. Giustino Nolli, come risul- 
ta dall’ inventario stesso e dal titolo. E quindi 
non deriva da una obbligazione diretta del si- 
gnor D. Bartolomeo , nè ebbe vita ad esisten- 
za per contrattazione di debito da costui sti- 
pulata. 

Come dunque il Barone D. Bartolomeo , mo- 
dello di virtù private e cittadine , la cui pro- 
bità ed esattezza supera ogni elogio , avreb- 
be impudentemente mentito nel sno pubblico 
testamento (di cui si è presentata copia legale 
in processura ) per frodare gli altrui interes- 
si proclamando di non avere obbligazione ve- 
runa di debito ; e che ove se ne presentas- 
sero , perchè false , doveansi di falso impu- 
gnare ? Perchè il deposito è un sogno, 

e chi il pretende nou è ancora ben desto — 
Facciam voti che si destasse!!! 



§• 3 / 

t 

La natura del Togo i.n mio potere è tale 
clic da se stessa soltanto lo smentisce. Infatti 
si avrebbe voluto con esso formare nn depo- 
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sito, c dipoi al deposito intangibile e restituì' 
bile ad ogoi inchiesta , si assegnava una data 
certa di restituzione e si reudeva produttivo di 
annui interessi 1 Donde queste anomalie ? Ec- 
cone la spiega — Se per poco avesse potuto pre- 
vedersi l’epoca sicura della morte del Barone 
Nolli, o che essa si fosse verificata pria che il 
nipote del Barone fosse posto alla conoscenza 
degli affari di famiglia , e pria clic un Vi- 
cario Generale tali affari tutti regolasse , siati) 
certi , che nel tristo proposito di addentare 
l'altrui proprietà , si sarebbe presentalo un 
Viglictto di deposito nello stretto termine le- 
gale di tale obbligazione e con data ante- 
riore di pochi mesi alla morte del Barone D. 
Bartolomeo. Che in tal modo la tessitura frau- 
dolenta avrebbe avuto l’apparenza della vero- 
simiglianza , mentre era presumibile che il 
Barone ( comunque ricco di fortuna e di con- 
tante , negato alle spcculnzioni commerciali, 
esatto sino allo scrupolo , e nemico di pren- 
dersi gli altrui pensieri e di contrarre obbli- 
ghi di qualunque natura ) avesse rendulo un 

simile gratuito favore al signor Cavaliere 

suo nepole , e che costui avesse tenuto per 
qualche mese infruttuoso d’interesse un suo 
Capitale di ducati diecimila. Ma la morte de- 
gli uomini sta in mano di Dio; e non po- 
tendosi prevvedere dal Signor Cavaliere .... 
quella del Barone Nolli non era verosimile che- 
si foggiasse un Viglietto di deposito di rag- 
guardevole summa improduttivadi frutti. Quin- 
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di per evitare questa inverosimiglianza si ri- 
cadeva Dell’altra di permutare cioè la natura 
del voluto depositario e la natura del deposi- 
to — Al Barone ( asserto depositario ) si at- 
tribuiva il pensiere di contrarre delle obbli- 
gazioni di debito , mentre non abbisognava 
di contante , mentre azzardava il suo sulle' 
Banche di diverse società surle da qualche 
anno in questa nostra Metropoli, dalle quali 
ritirandolo , lo impiegava in compre d’iscri- 
zioni sul Gran Libro (ij, mentre non ispe- 
culava in negoziati ed in affari commerciali, 
e mentre , per la sua scrupolosa esattezza 
e pel maneggio della sua ragguardevole fortu- 
na , era irresistibilmente negato a mettersi ne- 
gl’impicci e nelle cure altrui — Al deposi- 
to si attribuivano i caratteri esclusivi del 
mutuo , togliendogli la intangibilità , dan- 
dogli data certa di restituzione e renden- 
dolo produttivo d’ interessi. Cbe però la 
trista sperauza che si associa sempre ai tristi 
proponimenti persuase , cbe , serbando i ter- 
mini e la parola , si avrebbe potuto mettere 
un puntello al crollo inevitabile della imma- 
ginata obbligazione per le ingenite sue as- 
surdità — E quindi nel Tengo in mio potere 
si legge la magica parola deposito ; ed in tal 
modo si credette poter dire , e quel che è 

(i) Ciò rilevasi dai libri di famiglia lutti 
scritti di carattere di D. Bartolomeo e che 
formati parte della processura. 
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più , poter persuadere , die il Barone Noli! 
non arca contratto una obbligazione nè un 
debito , ma avea soltanto rcnduto un favore 
prestandosi a rinserrare nella sua cassa , co- 
me in luogo di deposito, l’altrui contante. 
E d’altra parie , per uon urtare nella eviden- 
te incredibilità di tener per molto tempo un 
cospicuo capitale ammortizzato , si rendette 
produttivo di annui interessi: e questi più 
die miti mesebini ; c ciò ad arte per giustifi- 
care la condiscendenza del Barone che avreb- 
be ritrovala , nella ragion di essi , un pre- 
mio e quasi una paga. Come se il danaro 
non si trovasse ad impiegare molto più util- 
mente , o come se il vanerando Barone Noli i 
si fosse stato un basso speculatore. 

È poi sorprendente che il signor Cavalie- 
re , secondando questo suo progettato sistema, 
da per tutto proclama ed à sollenncmente di- 
chiarato nell’ atto di contraddizione, che il 
Barone D. Bartolomeo per amorevolezza verso 
di lui (smentita ineluttabilmente da pruove 
indubitate c da fatti permanenti, come risul- 
ta dai trascritti fogli di lumi comprovali a ca- 
pello) si fosse prestalo a rendergli lo specia- 
le favore di prendersi i ducati diecimila e di 
passargli su di essi un annuo fruttato — In- 
tanto si legge nel tengo in mio potere l’ob- 
bligo che assume il Barone Nolli di resti- 
tuire dopo i quattro anni i ducali diecimila 
della stessa moneta ; ed In mancanza si 
assoggetta alle consuguenze della legge sul 
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deposito volontario ; cioè all’ arresto persona- 
le , e quel eh’ è più all'azione di frode qualifi- 
cata per distomamento — (i) — Osiamo di- 
mandare il Signor Cavaliere se egli , che 

non possiede la fortuna e le richezze del tra- 
passato Barone Nolli ; e che , per ragion di 
età , non può vantar neanche di possedere tut- 
ta ed incolume la opinione che questi godet- 
te ; se , cedendo alle altrui preghiere e ren- 
dendo grazie e favori , porrebbe la sua firma 
sotto di tale cartola assumendo quelle tali ob- 
bligazioni , che si addicono soltanto a chi tro- 
vasi in urgentissimi bisogni ed a chi à fama 
di tristo e di mancatore ? E noi siamo si 
generosi che promettiamo il pagamento dei 
ducati diecimila al signor Cavaliere .... se po- 
tesse presentare , pel lungo corso della vita 
del Barone D. Bartolomeo , una costui obbli- 
gazione (sebbene non contratta esclusivamen- 
te per favorire ) dalia quale risultasse il con- 
venuto patto dello arresto parsonale. 

Vi è dippiù — II Barone Nolli non mori- 
va nei quattro anni convenuti per la restitu- 
zione del deposito ( 2 ). Come fare? Necessità 
di una dilazione. E quindi il Barone Nolli , 
quell’ oltagenario venerando, scrupuloso di 
serbare la sua dignità e quella della sua fa- 
miglia che non mai fu smentita : che per fa- 

( 1 ) Articoli 43o e 433 Leggi Penali. 

( 2 ) Si legga il Tengo in mio potere al 
principio di questa scritta. 
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vorire il Cavaliere sarebbcsi determinalo a ri- 
ceversi i ducati diecimila , discendeva a pre 
gar costui perchè gli accordasse una dilazio- 
ne di quattro anni , assumendo e ripetendo 
tutte le obbligazioni contratte nel Tengo in 
mio potere ! ! ( 1 ). 

Ma forse la fortuoa del Barone Nolli avea 
ricevuto un crollo? Jorse eransi disquilibrate 
le sue sostanze? Forse per una circostanza 
qualunque abbisognava di contante ? Nulla di 
ciò : si riscontri il libro di cassa presentalo in 
processura e si vedrà il contrario (2). 

(1) Si legga la falsa gira apposta alla 
fede di credito falsala del 20 marzo 1 S 3 S 
e che trovasi stampata al principio di que- 
sta scritta. 

(a) Dal detto libro tutto aerino di carattere del defunto Ba- 
rone , e quindi in epoca non sospetta , rilevali che 
in cairxajo 1 838 esistevano in Casa. Due. ao 5 gg. 38 

in slaccio Due. io384- a 3 

in OTTonan non avendo come meglio utiliuare il 
contante il Barone acquistò Ducati 
45 o di rendila sul Gran libro 

per Due. 94 g 3 . 75 

in nsceiiaai dol 1 838 iu Cassa. . . Due. 1 s 4 - 7 3 . i2 

in osr.rsjo i 83 g 3s57». ss 

in MUSO il Barone per la stessa ragione acqui- 
stò ducati 1000 di rendita sul Gran 
Labro per. . . . Due. 20620. 00 

■n arnie 1 83 g in Cassa . . . Due. 17171.00 

in nicsMian i 83 g io Cassa. . . Due. ig 635 . 00 

Ec. Ec. Ec. — Con questa esuberausa di attivo e di con- 
tante il dignitosissimo Barone Nolli avrebbe pregato il sig Ca- 
valiere perchè gli facesse la graxìa speciale di accordargli 
quattro anni di dolazione , e si sarebbe assoggettato . in caso 
d' inadempiuta al suo arresto personale ed all* azioo di frode!!! 
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Olire alle cose deltc altra impellente ragione 
dovea c nsigliare di render fruttifero l’immagi- 
nato capitale. Bisognava autorizzarlo con suc- 
cessive falsità di natura più alta , e che gli des- 
sero credibilità. Quindi pagamenti d’interessi 
con p lizze e con fedi di credilo. Ora se, come 
assume il signor Cavaliere, come rilevasi dalle 
fedi di credito impugnate di falso, e come vor- 
rebbe desumersi dalla lettera falsa attribuita a 
D. Bartolomeo c sulla quale deve versare la no- 
vella perizia , i sognati ducati diecimila avreb- 
ber prodotti gl’interessi semestralmente, ed il 
Barone Nolli, come emerge dalla succitata sup- 
posta lettera , sarebbesi negato di pagarli con 
anticipazione : perchè alla scadenza non avreb- 
be pagato con una sola fede di credilo che se- 
gnasse la cifra di ducati dugeuto, sommadovuta 
semestralmente nella ipotesi del deposito? ... 
Perchè non era facile al signor Cavaliere accoz- 
zare ogni sei mesi ducati duecento per farne 
notare una fede di credito : c perchè il valore 
di questa avrebbe chiamata l’attenzione di chi 
la spendeva , e quindi crescevan le probabi- 
lità di render nota e palese la frode pria che 
il voluto depositario scendesse sotterra. Ecco 
la ragi ne perchè le sei carte bancali falsate 
segnano lutto meschinissimo valore, e la mag- 
giore fra esse , appena ducati ventiquattro ; 
come se il Barone Nolli avesse dovuto stentare 
per accozzar gl'interessi sull’asserto deposito. 

Ma qui sorge la necessità di rispondere a 
ciò che altamente proclamò il signor Cavalie- 
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re nell’ atto di contraddizione in giustificazio- 
ne della veracità del suo titolo creditorio; cioè 
che sarebbe stata stoltezza somma quella di 
falsificare delle fedi di credilo c di metterle in 
circolazione per esser così discoverlo e com- 
promesso. Belle e pompose parole che nulla 
dicono. Ed invero. 

i . Ogni reato nella sua consumazione la- 
scia , per necessità intrinseca al reato istesso, 
il suo lato debole discoperto — Nella specie 
per dar credibilità al Tengo in mio potere, 
non potendosi prevedere l’epoca certa della 
morte del vecchio Barone Nolli , e per le cose 
di sopra discorse , era d’integrale necessità di 
discendere a falsificare dei pagamenti per Ban- 
co. E questo progetto era troppo ben ragio- 
nato ; tanto , che se il Barone fosse morto 
qualche anno prima , senza che l’erede ne- 
pote Barone D. Camillo avesse avuta la con- 
vizione per propria scienza della inesistenza 
del vantato deposito , e senza che un Vicario 
generale nella persona dell’ integerrimo signor 
Barone Zambra , avesse benanche, per pro- 
pria scienza , avute la stessa convizione ; 
i diecimila ducati si sarebbero immancabiU 
mente pagati ; tanto più che colui che se ne 
fa creditore , nella sua qualità di tutor sur- 
rogato dei Minori Nolli , avrebbe , senta le 
condizioni verificate , fatto da maestro di cap- 
pella (imponendo silenzio a qualche domesti- 
co fedele al trapassalo Barone) e voltata la 
medaglia a suo prò. 
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2 . Il valore delle carie Bancali non richia- 
mava l’allrui attenzione : ed il modo come 
sono state spese molto meno poteva render 
pubblico ciò che nelle gire si conteneva. Tre 
delle Fedi di Credilo sono state spese col pie- 
de del Cambia-tnonela Pasca — Due col piede 
di un tal Natale e Girardi ; ed una col piede 
dello stesso Natale e di un tal de Gregorio. 
Da ciò rilevasi che le dette fedi di credito 
non sono state in circolazione ; che sono pas- 
sate in confidenza al Banco: ed è probabile 
che il signor Cavaliere le avesse portate colà 
personalmente dopo di averle fatte munircdelle 
firme che vi si leggono a piedi — Questa pre- 
sunzione acquista vieppiù credibilità dal non 
aver curalo il signor Cavaliere di far sentire 
come testimoni i signori Natale, Girardi e de 
Gregorio ciò che avrebbe fatto la parte civile, 
se avesse conosciuto chi siensi. 

Adunque le dette carte Bancali giungevano 
direttamente ad estinguersi sul Banco senza 
esser poste in circolazione , e si confonde- 
vano fra le migliaja e migliaja che colà si con- 
servano — Che però se non la certezza, vi 
era la somma probabilità in chi le falsava, 
di non essere discoperto nel suo progetto, 
finché egli non vi avrebbe dato vita e moto, 
cioè finché ncn fosse trapassalo il Barone D. 
Bartolomeo. 

3. Ed ove innanzi al pensiero del sig. Ca- 
valiere si fosse presentata la probabilità di es- 
ser discoperto vivendo D. Bartolomeo , oltre 
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che le si sarebbe imposto silenzio per la forza 
maggiore che consigliava la falsità , comedi 
sopra dicemmo, niun pericolo egli correva, 
pei vincoli di parentela che il ligavano al 
Barone , e per la costui bontà di cui dette 
non dubbia pruova in consimili casi quando 
ritirò il testamento falso e la dichiarazione 
falsa senza perseguitare i colpevoli , pagando 
per soprappiù ducati cinquecento ; e serbava 
questa generosa condotta per non fare un giu- 
dizio in disonore della famiglia Jssensio ( i ) . 
E gli Àsseusio eran nipoti del venerando 

vecchio D. Bartolomeo ed il Cavaliere 

vanta la identica parantela Egli dunque 

non correva niun pericolo, oltre quello di 
veder scrollato il brutto edilìzio , e forse non 
sarebbe restato totalmente a mani vuote, che 
il Barone, per amor della pace e per serbare 
incolume la sua tranquillità, avrebbe forse 
fatto quanto fece per Denza. 

Ma perchè il Signor Cavaliere.... avrebbe 
affidata tutta e l'unica sua fortuna su di un 
vigliclto di tengo ih mio potere, che per la 
sua natura di carta privata andava soggetto 
a mille pericoli , ed a mille diverse interpe- 
trazioni, c tali che potevano rendere incer- 
ta la realizzazione del suo credito?.... Egli a 

(i) Si legga il conteggio del mese di ago- 
sto 183*1 stampato alla fine di questa scritta 
e che forma parte del libro di cassa presen- 
talo in processura. 
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questa sensata objezione tenne preparala la ri- 
sposta, ma essa è tale che viemaggiormentò 
smentisce il sognato deposito. Dice il Signor 
Cavaliere..., che volle così impiegare il suo 
danaro per serbare lo più scrupoloso miste- 
ro , dappoiché avvicinando in quell’ epoca , 

( 1 834 , ) il Re , ( N. S. ) non voleva esporsi a 
delle dicerie.... Che bratta e debole scusa! 

Offenderemmo ciò che vi è dippiù sacro- 
santo nel nostro paese , se per poco osas- 
simo fermarci a mostrare la inefficacia , e 
la lordura della dedotta escusazione. Diciamo 
soltanto che chi cammina dritto : chi posa 
tranquillamente la mano sulla sua coscienza: 
chi in essa esclusivamente si specchia e si 
consiglia come norma delle sue azioni, o di- 
scenda nell’ imo de più bassi tuguri , o salga 
sulle cime de’ più alti palagi uon teme , non 
cura , nè pensa a tali dicerie — Diciamo dip- 
più che queste allora o non sorgono , o sono 
soppresse sul nascere : e che esse non fan 
breccia , nè distornano , o infievoliscono UDa 
chiaroveggente alta benevolenza e protezione. 
Che però U signor Cavaliere... nello esporre i 
suoi discarichi , dovrebbe almeno esser più 
memorioso. Come conciliare la ragion del mi 
stero , per cui la ragion del deposito , e la pa- 
lcsazione che egli faceva a molle persone , di 
possedere cioè una simile vistosa somma : di 
volerla impiegare : e quindi di averla impie- 
gata col Barone Nolli ? E queste tali persone 
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sono staio da lui indicale per testimoni a suo 
discarico nell’ atto di contradizione. 

D’ altra parte se egli ha cercato di giustifica- 
re ( benché non vi fosse riuscito ) la prov- 
venienza nelle sue mani di ducati ioooo; 
perchè occultarli ? perchè non impiegarli alla 
scoverta? perchè non curare tutte le possibili 
cautele , di cui , a tutta ragione si va trop- 
po in cerca quando si dà il proprio denaro? 
perchè non impiegarli più utilmente , anziché 
al tenuo fruttato del 4 percento , mentre d’ al- 
tronde costituivano tutta e l’ unica sua for- 
tuna? — Pare che senza taccia di audacia si 
possa dire , che il pretesto addotto per giu- 
stificare il modo , col quale impiega vansi i 
ducati ioooo, potrebbe soltanto meritare ac- 
coglimento quando essi fossero stati procurati 
da altro misfatto o da altra consimile lordura. 

Adunque comunque si guardi la faoenda 
e da tutt’ i lati , il sognato deposito di due. 
ioooo è smentito dalla stessa integrale sua 
natura: dal modo come si curò l’impiego : 
dalle frivole e brutte ragioni che si addus- 
sero per giustificarlo. 

Qui cade in acconcio dir poche cose su 
quando espresse il signor Cavaliere... nell’ at- 
to di contradizionc , e sulla provenienza nel- 
le sue mani di ducati iooo, e sulle pale- 
sazioni che egli ne fece a più persone , e 
sullo specioso , por quanto comune, ritrovato di 
evocare i morti , vai quando dire , chiamare 
il trapassato Vice Presidente della Suprema 
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Corte signor 1). Domenico Montone por con- 
sigliere et] autore dell’ impiego in disamina ; 
del Tengo in mio potere , e della gira alla 
fede di credito di marzo 1 838 colla quale 
sareubesi stipulata la dilazione per un altro 
quadriennio. 

Si è cercato giustificare la possidenza di 
ducati ìoooo , adducendo che essi coslilui- 
vansi i. da ducati ifiiio dotali introitali in 
marzo del 1 833 e pagali dal Barone D. Bar- 
tolomeo per conto del signor Ramignani — 2 . 
da un pcculiello della moglie del signor Ca- 
valiere per regali a lei fatti dai zii — 3. per 
eredità del signor D. Silvestre del Verme 
zio del Cavaliere trapassato nel Milleotlocen- 
toundici — 4- per economia fatta dal Cava- 
liere in Palermo , essendo vissuto alle spese 
dell’ Eccellentissimo Siguor Duca di Monlc- 
leone — 5. per un negoziato di cavalli dal Ca- 
valiere esercitalo in Palermo stesso. 

Ora per tutti questi diversi modi , che di 
conserva avrebber contribuito a formare i due. 
10000 il solo giustificato c la provvenienza 
di ducali i 6 i )0 per dote , che perciò dovet- 
tero essere sicuramente impiegati col vinco- 
lo dotale — 5. Comunque per giugnere a Die- 
cimila ducati vi vuole altro ed altro ancora. 
E veramente muove il riso il veder che si 
jwrla di una eredità del Milleotlocenloun- 
dici senza dimostrarne 1 ’ esistenza ed il va- 
lore — Di un peculielto muliebre per regali 
ziemi senza indicare la natura di questi rega- 
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i , ed i zii da cui furon largiti — Della eco- 
nomia mensile per pochi anni sul ristrettis- 
simo soldo di un Capitano di Cavalleria — 
Infine di un negoziato di Cavalli di cui non 
si giustifica la realità e la importanza. 

Oltrcacchè nelle mani del signor Cavalie- 
re ... non sarebbcr venuti i ducali 10000 nello 
stesso tempo e tutti insieme — Era dunque 
regolare che alla spicciolata e secondochè am- 
maniva delle somme avesse curato di renderle 
utili — Ci faccia dunque grazia di presentarci 
l’ impiego di una quota qualunque di questi 
tali sognali diecimila ducati , pria del sognato 
deposito pel sognato tevgo in mio potere 
attribuito al Barone Nolli 1 1 1 

E se tanta era l’ amorevolezza del Barone 
Nolli verso il signor Cavaliere ( inesistente in 
fatto , anzi smentita da pruove ineluttabili ) : 
se il detto Barone Nolli nel marzo del i833 
gli pagava per conto di Ramignani due. 1 65o 
che sarebbero restati infruttuosi nello sgrigno 
del signor Cavaliere ; pare che sarebbe stato 
allora il tempo di effettuire 1' asserto depo- 
sito ; che dal 1 833 al 1 834 niuna eredità ( stan- 
do anche alle assertive del signor Cavaliere) gli 
pervenne : niun regalo alla moglie ; niuna eco- 
nomia sul soldo, e niuna speculazione su caval- 
li. Quindi anzi celiò riceversi il dello pagamento 
dolale , che restava improduttivo di fruttato , 
avrebbe pregato lo zio , che l’avesse ritenuto 
presso di lui : gli avrebbe passale le altre sum- 
me, che gemevano sotto il peso dell ozio negli 
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sgrigni delsignor Cavaliere... c quindi il tengo 
in mio potere , o per meglio dire un impiego 
più regolare e legale , non mascherato da im- 
propria e mensognera ragion di mistero , 
avrebbe avuto vita sin da quell’ epoca. 

Adunque la possidenza nelle mani del signor 
Cavaliere.... di ducati 10000 è benanche un 
sogno. 

II signor Cavaliere... per dimostrare \' ago- 
gnalo deposito , nell’ atto di contradizione ha 
nominato vari testimoni, cui egli avrebbe fallo 
confidenza , o di tenere una somma consimile 
di denaro , o di volerla impiegare ma però 
misteriosamente, odi averla impiegata diggià: 
ed a qualcuno avrebbe confidato benanche il 
modo dell’impiego, c chi si fosse il suo cospi- 
cuo debitore. E cosi operando , egli contradi- 
ceva se stesso; poiché per giustificare il depo- 
sito, deduceva la bassa ragion del mistero; e di- 
poi smentiva il mistero colle molle palesazioni 
che avrebbe fatte — Il signor Cavaliere... non 
si accorge che incespica ad ogni passo ! 

Che però , se son vere le sue manifestazioni , 
e se i testimoni le depongono in buona fede 
( loccbè è dubbioso almeno per alcuni ) è chia- 
ra la spiega di esse e della ragione perchè si 
sarebber fatte — Dapprima per prepararsi delle 
prove che giustificassero la ingiusta pretesa , 
è questo modo non fu giammai obliato dal 

signor Cavaliere fin da che nacqnc in lui 

il lodevole proponimento di avere una quota 
della eredità dello zio — Ma vi fu altra ragio- 
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ne più impellente ancora , cd è stata deposta 
da un testimone da lui indicato ( per quanto se 
ne può conoscere atteso la non pubblicità della 
proccssura ) cioè dal signor D. Giovannanlonio 
Sirignani consigliere Provinciale. Uno degl’in- 
carichi del Consiglio Provinciale l’c quello di 
portare uno sguardo di censura sugl’impiegati 
della Provincia. Ora sorprendeva il modo agiato 
c lussoso di vivere del sig. Cavaliere , e quin- 
di cadeva in esame nel detto Consiglio Provin- 
ciale dell’ anno 1 84-0 , ma si asseriva da altri , 
che ne formava parte , che ciò non dovea recar 
meraviglia , mentre il signor Cavaliere... ol- 
tre il soldo, possedeva un cospicuo capitale 
impiegato con persona , che non si nomina- 
va — Ed il signor Cavaliere.... avvertito, con- 
firmava Io stesso al predetto Consigliere Pro- 
vinciale Sirignano , serbando benanche occulto 
il nome del Barone Nolli — È chiara dunque 
la ragione delle palesazioni. Volcasi così , da 
ima parte accozzar pruove ; e dall’ altra giusti- 
ficare all’ occhio del pubblico il trattamento , 
che recava sorpresa e maraviglia quando avesse 
dovuto paragonarsi alla cifra meschinissima 
del soldo mensile del Cavaliere. 

Ma infine senza perdersi c fermarsi in questi 
andirivieni , il Cavaliere. -..montò il suo Ca- 
vallo di battaglia e dimostrò fino all’evidenza la 
veracità della sua pretesa, dappoiché il Vice- 
presidente della Suprema Corte di Giustizia si- 
gnor Commendatore D. Domenico Montone (di 
cui tuttora si deplora la morte) fu colui, che da 
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consigliere regolava la contrattazione e le cau- 
tele.. Oh! se fosse permesso evocare dalla tomba 
l'illustre Magistrato, il supremo Collegio, non 
si vedrebbe privo di uno de’suoi più belli cd alti 
ornamenti , e la invereconda menzogna sarebbe 
respinta nella gola del menzognero ! Per altro 
per dimostrare il mendacio dell’assertiva, non vi 
abbisogna un fenomeno, o un miracolo. Basta 
soltanto ricordarsi della somma e non dubbia in- 
telligenza del Presidente Montone, e delle sue 
profonde conoscenze legali, per non attribuirgli 
quella cartola , cui si dà il pomposo nome di 
Viglielto di deposito , e che potette essere sol- 
tanto consigliata da qualche melenso facendiere 
cui non è permesso vedere oltre il suo naso , cd 
oltre i tristi proponimenti di malizia e di frode. 
Come imaginare soltanto che quel chiaroveg- 
gente magistrato avesse parlato di deposito , 
mentre ne snaturava i caratteri costitutivi, eche 
avesse fatto assoggettare il Barone Nolli alle re- 
sponsabilità di chi tiene la cosa altrui indeposito 
volontario (come garentia del sig.Cavaliere. . .di 
cui curava gl’ interessi) mentre per ciò che con- 
venivasi nella cartoccia in disamina sperdevasi 
cd era distrutta ogni idea ed ogni principio di 
contrattazione di deposito!!! Dei morti si rispetta 
la memoria ; e la memoria va rispettata per le 
qualità del cuore e della mente dello estinto — Il 
sig.Cavaliere.. .avrebbe dovuto rispettare la su- 
blime intelligenza del benemerito Presidente ; 
e d’altronde avrebbe dovuto, per accorgimento 
di difesa , non ricorrere ad un ritrovato troppo 
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ovvio a' più comuni delinquenti, di chiamare in 
giustificazione c di mettere in iscenai morti. Che 
se vi sono stali deìestimoni che hanno in certo 
modo affiancato questa posizione di fatto, quando 
(resa pubblica Ih processura) potremo render 
pubbliche le loro dichiarazioni, ne mostreremo 
T impudente mendacio — Per ora, si è preinteso 
che un testimone si fosse fatto presente a tutte 
le discussioni, e nell’ epoca che segna il tengo 
in mio potere e nell’epoca della presunta accor- 
data dilazione per la gira falsa alia fede di Cre- 
dito del 1 838 : gira , che sarebbe stata scritta 
dal Barone D. Bartolomeo /Volli , che allora 
coniava 82 . anni , sotto la dettatura del presi- 
dente Montone , essendosi por tato personalmen- 
te alla costui casa quasi per intercedere per- 
chè gli si accordasse un differimento , onde 
non si vedesse assoggettato allo arresto perso- 
nale , ed alt azion di frode ; obbligarne che 
perciò assumeva di movo nella detta falsa 

gini! E d’ altronde se dappertutto si smentisce 
il mistero , da cui la ragione del deposito , per- 
chè il Barone Nolii soltanto sarebbe stato nel- 
l’ obbligo di rispettarlo non palesando ad alcu- 
no , nè consigliando i suoi savi , mentre assu- 
meva si indecorose obbliganze? — Oltreacchèse 
somma era la fiducia che ispirava, e giustamen- 
te il signor Barone al Cavaliere..., come egli 
stesso asserisce nell’atto di contradizione: se di 
somma importanza era per lui che altri non co- 
noscesse la sua possidenza di ducali ioooo,per- 
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eh è palesarlo senza necessilà ad altri ? Perchè 
chiamar de’ consigi ieri, e permettere che vi fos- 
sero de’ testi moni men tre i l consiglio si riceveva? 
Perchè non si sarebbe-contentato di una cautela 
qualunque scritta di carattere del Barone Molli, 
uomo di non comune intelligenza, versato ne- 
gli affari , ed in affari di importanza per la sua 
cospicua fortuna dachè ebbe l’uso di ragione.. . 
Perchè?.... Perchè i falli dedotti sono una 
scoocia e puerile Tavoletta, perchè i testimoni su 
di essa ascoltati simigliano a tutti i loro colle- 
ghi , di cui si fa sciupo in simili casi , e che 
si trovano sempre presenti per giustificare le 
turpi azioni ed i consumali misfatti, 

E si è preinteso , che un testimone avesse 
deposto che appena il Cavaliere ricevè dalle sue 
mani la bozza del tengo in mio potere che gli 
si rimetteva dal signor Presidente Montone , 
avesse fatto chiamare due facchini, e consegnan- 
do agli stessi due sacchetti di moneta per cia- 
scuno , e ponendosi sotto il braccio un casset- 
lino si fosse diretto ver l’abitazione del Barone 
Nolli. 11 testimone Io accompagnò fino ai palaz- 
zo ]jìon ardi salir la scalinata , e farsi pre- 
sente alla numerazione del peculio ; credette 
cosi poter esser falso per metà e senza sua re- 
sponsabilità penale 1 Or vedete ! quel Cavaliere 
che dal suo ritorno dalla Sicilia ( molti anni pri- 
ma del 1 834- ) possedeva lo ingente capitale; 
come egli stesso ba deposto nell’ atto di contra- 
dizione, e pur non ostante lo tenne ozioso a 
marcire ne' suoi sgrigni, appena ricevette laboz- 
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za , senza neanche leggerla, si dette la precipi- 
tosa fretta di recarsi ad effettuine il sogoato de- 
posito 111 Ed egli nell’ atto di contradizione ha 
voluto dimostrare, che consegnò della moneta 
di oro al Barone Nolli ( era quella riposta nel 
cassettino , che mise sotto il suo braccio ); di- 
mostrazione infelice come tutte le altre , poiché 
sulla sua assertiva in giustificazione del suo as- 
sunto , che il Barone cioè , avea fatto deposito 
di detto oro nel Banco, richiedendo che se ne 
richiamasse da quegli archivi lo estratto, essen- 
do questo pervenuto in processura rilevasi, che 
il Barone Nolli nel 27 aprile del i 836 , fece 
deposito presso il Banco di due. 3096 di oro 
antico;sul!aqualcsummafeceesi(odiduc. 1 800 
il 24 febbrajo del 1837: e de’ risiduali ducati 
1796 a’ 6 giugno dello stesso anno. Ora il Ba- 
rone Nolli , da una mano si avrebbe preso dal 
signor Cavaliere... due. 4 ooo in oro, su cui 
avrebbe pagato I’ annuo interesse del 4 per 
cento; e dall’ altra li avrebbe riposti nella sua 
cassa ove sarebbero rimasti infruttuosi per ben 
tre anni HI Questo mezzo di difesa fà pietà. 

E sia pure quanto si asserisce — De’ ducati 
diecimila , essendone quattromila in oro , i re- 
siduali ducati seimila erano in argento; e tro- 
vavansi quindi riposti in quei quattro sacchetti, 
che trasportarono in casa del Barone Nolli, i dae 
facchini non indicati dal signor Cavaliere .... 
chi si fossero , e quindi non intesi in processu- 
ra— - Si giudichi da chi non ha perduto il ben. 
dell’intelletto so ducati seimila in argento pos- 
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sano capire in quattro sacchetti , e se due fac- 
chini potessero facilmente portar sulle braccia 
ducati seimila in simile moneta. Cade qui in 
acconcio l’osservare come avendo il signor Ca- 
valiere... ricevuto per pagamento dotale ducati 
i65o con fede di credito del 3o marzo 1 833 
non avendo bisogno di contante , anzi tenendo 
già a perder tempo nei suoi sgrigni la vistosa 
somma di Oltomilacinquecento ducati, era ben 
ragionevole, che non si fòsse data la premura 
di cambiare la detta fede di credito, e che essa 
fosse ritornata nelle mani di D. Bartolomeo Nolli 
come formante parte de’ ducati diecimila — Il 
vederla cambiata con sollecitudine dimostra il 
contrario, e la processura, a suo tempo, farà 
palese perchè il Cavaliere... cambiò con sol- 
lecitudine la detta fede di credilo, e che uso 
fece del contante. Adunque dalle cose discorse 
in questo paragrafo si fa sempreppiù mani- 
festo che il deposito è un sogno , che colui 
che il pretende dorme e vaneggia, e che i 
fatti addotti in suo discarico sono parti di 
illusori vaneggiamenti, e trovarono eco in men- 
zogneri e bugiardi testimoni. 

§• 4 . 

Come dicemmodisopra il Barone Nolli su’cor- 
rispondenti libri difamigliareamministrazione , 
portava di proprio pugno tutti i singoli e mi- 
nuziosi conteggi del suo attivo e del suo pas- 
sivo. Ed era si schifiltoso, che nel bilancio di 
ogni mese numerava il poco contante , che te- 
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neva in saccoccia. Questi libri si sono presen- 
tali in processura, e senza interruzione alcuna , 
e senza alcuna lacerazione, mese per mese tro- 
vansi al corrente dal i8a3 sino alla morte del 
Barone avvenuta in ottobre del i84i . Che però 
quando il predetto Barone avrebbe introitati i 
Due. 10000 questi dovean formar parte del suo 
introito di Cassa , e quindi nel suo passivo in- 
dicarne lo impiego, e marcare parlitamente gli 
interessi che su di essi pagava , come nel suo 
attivo avrebbe marcato gl’ interessi che sugli 
stessi ritraeva per lo impiego da lui fattone. 

Nulla di ciò ne’ libri del Barone (i ). Ma qui 
sentiamo ripeterci dal signor Cavaliere. . . (cioc- 
ché in altro luogo di sopra abbiamo già espres- 
so: e ciò che vorrebbe desumersi dalla lettera 
falsa del i3 aprile 1 836. attribuita benanche 
al Barone, e sulla quale deve versare la novella 
perizia) che i Ducati Diecimila furono impiegati 
unitamente ad altro contante del Barone Nolli, 
e che costui avrebbe semplicemente fatto da 
prestanome, e da canale conduttore Irà il Ca- 
valiere, e lo impiego dc’Duc. i oooo : e che 
perciò non doveasi alterare per nulla Tallivo ed 

( i ) Alla fine di questa scritta trovansi da- 
ti alle stampe i conteggi parziali di sette 
mesi, che corrispondono alla data del tengo 
in mio potere , e delle sei carte bancali. 
Si in essi come in lutto il rimanente de' pre- 
sentati libri , nulla si dice che avesse lon- 
tana relazione col sognato deposito. 
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il passito del Barone Nolli. E noi ricordiamo 
di aver dato la risposta a queste parole pompose 
e vuote di senso — Ed ora aggiungiamo sol- 
tanto i . Che gli asserti Due. i oooo non aveano 
una marca distinguibile per poter così vedersi 
segregati e circoscritti fra lo attivo del Barone 
Nolli. 2. Che essendo stali impiegati diunita 
ad altre somme del Barone Nolli , di ciò dovea 
farsi menzione ne’ costui libri , e perchè non si 
credesse tutta sua la somma impiegala , e per 
la segregazione de’ corrispondenti interessi. Né 
può addursi in contrario, che il Barone avrebbe 
marcato ne’ suoi libri esci illesamente la somma 
di sua pertinenza , poiché essi esprimono la 
istoria fedele dello attivo e del passivo e questa 
desumesi da’ corrispondenti pezzi di appoggio; 
e quindi nella specie, per la partitain disamina, 
dal titolo dello impiego fatto del signor Barone 
( che non si sa quando nè dove , ed il Cava- 
liere... avrebbe dovuto conoscerlo) ; nel quale 
titolo , per le cose dedotte , non polca esservi 
linea di demarcazione tra le somme di per- 
tinenza del signor Barone e quelle presunte di 
pertinenza del signor Cavaliere...; poiché era 
il Barone che avrebbe effettuilo i’ impiego. 

Adunque quando su’ detti libri , e si ripete, 
tutti scritti in epoca non sospetta di proprio 
carattere del Barone Nolli , non si trova ro- 
stro alcuno dell’ immaginato deposito, è forza 
conchiudere ineluttabilmente , che o il Barone 
D. Bartolomeo Nolli , mutata natura indole e 
morale , avesse premeditato di frodare il signor 
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Cavaliere... dei ducali diecimila , o che questi 
sono delle larve che lusingano e tormentano 
la immaginazione del voluto depositante. ..Ma 
il sig. Cavaliere.,.. generosamente ha sciolto 
il dilemma , dacché nell’ alto di Coutradizionc 
ha altamente proclamala la somma integrità 
del Barone suo zio — 



§. 5 . 

Si è presentala in processura una lettera tutta 
di carattere del signor Cavaliere scritta al 
Barone Nolli il 6 ottobre 18S 7. In essa si 
giustifica delle aspre lagnanze fattagli dal Ba- 
rone in riguardo ad una strada comunale , che 
avrebbe danneggiato un costui fondo, e dal non 
essersi perciò ascoltati i giusti reclami de'coloni 
dello stesso — Dalla lettura di questa lettera si 
vede quale e quanta era l amorevolezza del 
Barone verso il sig. Cavaliere poiché si parla di 
impertinenze , che il Barone gli avrebbe dette , 
si parla diricorsi che voleva awanzare al Mi- 
nistro contro lui) e dal tutto assieme si vedeebe 
non erano mica in corrispondenza(i ). E su que- 

(1) A scanzo di equivoci qui appresso si 
trascrive la detta lettera. 

Carissimo signor Zio 

j È indicibile la sorpresa , che mi lia cagionala 
ì la vostra lettera ; tutt’ altro mi sarei aspettato da 
* voi , che un rimprovero, giacché avreste dovuto es. 
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sto estremo di fatto è util cosa far noto, cheollre 
lapruovacheemergedai trascritti fogli di lumi; e 

» ser persuaso che ho a?ulo sempre ed ho tutto il 
j rispetto per voi. 

» Mi dispiace immensamente , che dopo le offerte 
» che vi feci , di volervi rendere qualunque servirio 
j per i vostri beni che avete in questo distretto , voi 
» invece per ringraziamento , mi rendete delle imper- 
» t mense . 

t Onde conosciate , che i vostri coloni proGttano 
» della vostra età , che non vi permette di verificare 
» con i vostri occhi le hubole che vengo a raccon- 
» larvi , vi dico con dettaglio l’affare di cui mi parlate. 

i Avendo ravvisato che la strada che conduce al 
» capoluogo di questa Provincia , e ad un fondo con 
i fabbricato in mezzo di questa comune , che dà la 
t rendita di ducali 8ooo annui, era ridotta per la 
* bricconata dei coloni , stretta in modo da non en- 
ì trarvi più una vettura , ne scrissi giusta i regola- 
j menti , e gli ordini Sovrani esistenti , al Sindaco 

> di Nola , ed a quello di Cimitilc, affinchè ognuno 
i per la sua parte , si fosse occupato di far rimettere 

> la detta strada nel pristino stato, lo non ero c non 
9 sono il Padreterno , da dover sapere , che in qucl- 

> la linea vi fosse stalo un vostro fondo , ed ancorché 
i l’avessi saputo non avrei potuto mai fare un' ingiu- 
» slizia. L' allargamento cominciò ad aver luogo, ed 
» ho verificato in questo momento , che il vostro co- 
i lono produsse lognunze , ed essendo andato sul 
j luogo l' appaltatore , lo fece convenire , che non so- 
j lamento non si commetteva 1‘ ingiustizia di togliersi 
j pochi passi di terra dal vostro fondo lasciando il- 
j leso l'altro fondo opposto, ma voi col lavoro ordi- 
i nato guadagnevate una buona porzione di terreno ; 
9 dapoichè tagliandosi la vostra siepe ; por ridurla mc- 

> tà ad un canale per ricever delle acque, l’altra ri* 
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cbe d i mostra i nelultabi Imen te che il Barone poco 

> mane coltivabile. 11 vostro Colono dopo tale dimo- 
» strazione non solo rimase persuaso ma contenlissi' 

» mo , e l'affare fini cosi. Ripeto che io tutlociò l’i- 
» gnoravo, ed avendo ricevuto le vostre lagnanze ho 
j cercato conto dell’affare. Del resto poi son sorpre- 

> so , come voi che siete un uomo di talento , e co- 
ì nosccle gli affari, pretendete, che un capo di Di- 
ì siedo faccia l' appaltatore delle strade , c debba co- 
i noscere simili cose senza aver reclami, allora io 
i posso , e devo occuparmene , quando questi mi giun- 
i gono. Perchè dunque il vostro Colono non si e pre- 

> sentalo a me, che mi trovo assai più vicino di quel* 

> lo che lo siete voi ? Comprendo bene il perchè. A 
j me non avrebbe potuto raccontare delle favolette , 

» ed a voi si per ottenere in seguito ribasso ed altro, 
j Voi però che conoscete il mio rispetto verso la vo- 
i sira persona avanti di lagnarvi, e minacciare ri- 
t corsi al Ministero dovevate domandarmene. Io ho 

> fatto chiamare il vostro Colono per insegnarle la 
i creanza ed a non mentire, ma fino a questo mo- 
» mento non è comparso , perchè sa d’aver torto. Ca- 
t ro Zio io vado dritto colla giustizia , e perciò non 
» temo mai di nulla, siate certo di questa verità , ed 
i in altra circostanza date a me i vostri comandi , che 
s conoscerete la mia maniera di pensare, sebbene fino 
» a questo momento avreste dovuto conoscerla. 

Rapporto al conio di ducali ut 4 $ ricordateci 
che rimanemmo d' accordo , che nel restituirmi 
la copia dell' islromcnto che voleste cioè quello 
fatto fra me ed il Barone Ramignani, f acres- 
simo conteggiali e siccome questo non ancora ma 
lo avete renduto, cosi io neppure ci ho più pensato y 
j Mia moglie, che sta con un poco di raffreddore, 

> e febbre ribacia la mano come fo io, e mi ripelo 

Nola 6 Ottobre 1837. 1 

Mostro Obb ■ Servo e Nipote: 
N. N. 
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soffrirà e nulla stimava il sig. Cavaliere. ..In 
processura', si è preiuleso, di essersi sentito per 
testimone (non dato dalla parte Civile, ma 
surto per concatenazione di pruora ; e creduto 
necessario dallo integerrimo sig. Giudice Com- 
messario della causa ed istruttore del processo ) 
1’ avvocalo sigoor D. Giovanni Catino il quale 
ha deposto che, il Barone nel r 836 gli confidò, 
che il Cavaliere gli dimandava spesso ad im- 
prestanza le gioie e del denaro , e che egli 
vi si negava e nulla più voleva dargli poco fi- 
dando nella esattezza dello stesso— 

E non sarà anche discaro, per completare 
questo estremo di fatto il chiamare come testi- 
mone lo stessa sigoor Cavaliere...; cioè tra- 
scrivendo qui appresso una sua lettera tutta 
di suo carattere e diretta al Barone Nolli 
la quale , benché senza data ; pure dall’ oc- 
chio di carattere del detto Barone rilevasi, che 
fu da lui ricevuta il 24 febbrajo del 1 835. 

i Gentilissimo signor Zio— Vi ringrazio per 
» le sole perle che volete favorirmi, mentre 
» sarei semprcobbligatodicercarequalchcpcz- 
j zo di brillante. La vostra riservatezza su tal 
c proposito mi offende, poiché in mano mia i 
i brillanti per una sol sera , sarebbe l’islcsso 
i che tenerli voi medesimo , se li daste ad al- 
j tre persone anche di vostra fiducia non solo 
i non vi condannerei , ma approverei sempre 
> quel che voi fate. Peraltro è sempre un piacere 
i per me di vedermi riputato solo in questa cir- 
i costanza che mi offende come tutore surro- 

9 
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i gaio, giacché per lutto altro io non conosco 
* niente, nè voglio conoscerlo , mentre in ma- 
s no vostra va sicuramente tutto in regola — Vi 
s bacio la mano—Y oslro servo e Nipote — N. N. 

Il Barone adunque si negava allo imprestilo 
delle gioje che richiedeva il Cavaliere sotto il 
pretesto che appartenevasi alla tutela , e que- 
sto niego si faceva a chi era tutor surrogato — 
Il Cavaliere confessa che nella detta qualità di 
tutor surrogato nulla conosceva , e di nulla era 
posto a parte — Infine si sottoscrive eoo l’af- 
fettuoso epiteto di servo e nepote. Ecco l'amo- 
revolezza e la fiducia , che il Cavaliere ispi- 
rava al Barone Nolli ! 

Ad onta di tutte queste proove il signor 
Cavaliere.. ..ha creduto dimostrare il contrario 
dando per testimoni un servidore discacciato 
dal Barone molto tempo prima di morire ; un 
guardaportone che non è più al servizio della 
famiglia Nolli ; ed un Barbiere chiamato in 
giudizio dagli eredi del Barone come moroso 
debitore — Valevoli ausiliari possiede il signor 
Cavaliere... per condurre a termine la sua bella 
intrapresa !!! Ma ritorniamo alla sua lettera su 
cui in questo paragrafo si verte. 

Nella stessa trovasi fra 1’ altro cosi scrit- 
to — t Rapporto al conto de’ due. z i . 45 ri- 
» cordatevi che rimanemmo d’accordo che nel 
) restituirmi la copia dello istrumento che vo- 
> leste cioè quello fatto fra me ed il Barone 
j Ramignaui, l’avressinw conteggiati, e sicco- 
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) rae questo non ancora me Io avete rendulo, 
j cosi io neppure ci ho più pensalo i. 

Emerge dunque da questi detti , che all’ epo- 
ca della lettera , cioè in ottobre del 1837 , il 
sig. Cavaliere... era debitore del sig. Barone 
*di due. 21. 4^: cd a norma de’ trascritti fogli 
di lumi , nella processura si è dimostrato la 
origine di questo debito. — Il Barone adunque 
scrivendo risentitamente al sig. Cavaliere (e noi 
osiamo pregarlo perchè presentasse la lettera del 
Barone ) il richiedeva che adempisse a questo 
debito che avea di molto attrassato , rimon- 
tando ad Agosto del 1 836 come dal Bilancio 
del sig. D. Filippo de Pompeis procuratore del 
Barone in Chicli ( r ) — Sarebbe stato veramen- 
te una villania, anzi un arroganza del sig. Ba- 
rone , se fosse vero il sognato deposito ; ed il 
sig. Cavaliere avrebbe saputo ben ribattere la 
offesa, rinfacciando tali cose al Barone, dicen- 
dogli , che poteva ben rivalersene su due. 4oo, 
che gli avrebbe dovuto pagare d’ interessi an- 
nuali — Ed in tale ipotesi ognun vede che questa 
partita sarebbe stata sicuramente di già conteg- 
giata che dall’agosto 1 836 epoca delFimprestito, 
all’ottobre 1837, epoca dellalellera in esame;sa- 
rebbe maturata la paga di tre semestri sul sogna- 
todeposilo. Ma invece il Cavaliere ricorre ad uno 
de’ soliti ripieghi ^deattivi pagatori, c si scusa di 

(1) La partita del detto Bilancio che ri- 
guarda la somma in esame trovasi stam- 
pata alla Jìno di questa scritta. 
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non aver soddisfallo il debilo in un modo 
veramente strano, poiché indirettamente dice 
che voleva ritenere presso di se la detta somma, 
quasi per garentia della restituzione che il 
Barone Nolli dovea fargli della copia dello 
istrumento stipulato trà lui ed il Barone Ra- 
mignani — Potentissima e decentissima scusa 
per giuslsfìcarc una morosa inadempienza 1 
Se dunque nel 1837 (epoca in cui secondo 
la speciosa ipotesi del sig. Cavaliere... presso 
il Barone Nolli sarebbe esistito lo asserto depo- 
sito) questi si lagnava di non vedersi soddisfat- 
to di un suo credito di due. 21 45 : ed il Ca- 
valiere... in riscontro , anziché riconvenirlo e 
mortificarlo della impertinente richiesta, metta 
in campo una frivola ed indecente scusa, è for- 
za vieppiù conchiudere ciò che ripeteremo come 
intercalare sino alla nausea , che il deposilo è 
un sogno , e chi lo pte tende dorme e vaneggia . 

§. 6 . 

Il Cavaliere con atto del 1 2 marzo 1 8 4 2 , 
chiamando in giudizio il rispettabile tutore dei 
Minori Nolli per la restituzione del sognato de- 
posito , espresse così le sue pretese, siccome 
dicemmo al principio di questa scritta. 

» L’ istante fu soddisfatto puntualmente de- 
j gli interessi convenuti sino al dì 7 marzo 
» 1839, e da tal epoca a questa parte ha ri- 
) cevuto in conto di delti interessi soli Ducati 
> Dugentoquaranla, in modochepresentemen- 
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i (e dee conseguire la sorte di ducali 10000, 
j già maturala nel dì 7 del corrente mese 
> di marzo , e ducali Novecentosessanta per 
s interessi decorsi ec ec. (i) j 

Ma come giustificabile questo attrasso d’inte- 
ressi ? Da una parte non è neanche presumibile , 
che il BaroucNolli si rendesse moroso debitore , e 
dall’ altra molto meno è presumibile , che il 
Cavaliere non avesse curato d’ incassarli al ma- 
turo. Ed invero (secondo la ipotesi del Cavalie- 
re.... e secondo le false gire) dal marzo del 
i 83 g , sino all’ ottobre del 1841 , epoca della 
morte del Barone D. Bartolomeo; sarcbber de- 
corsi cinque Semestri sul sognato deposito di 
ducati 10000 , e quindi il Cavaliere... sarebbe 
stato creditore nientedimeuochediducati Mille, 
che non avre hbe curato di esigere ( eppure avreb- 
bcr costituiti 1’ unica ed eslusiva sua fortuna , 
e sarcbber stati creduli di puntello per giustifi- 
care la sua opinione atteso il suo lussoso tratta- 
mento, non corrispondente al suo soldo mensile) 
e che' D. Bartolomeo non avrebbe curalo di 
pagare , mentre d’ altronde ( sempre serbando 
la ipotesi) gli avrebbe esalti dove trovatasi di 
averli impiegati con altro suo contante . Questo 
è tale paradosso che muove la nausea! — Che 
però, per impellente necessità dovette esso veri- 
ficarsi , ed in tal modo si ebbe altra pruova ine- 
luttabile della falsità del deposito. 11 Barone Nolli 

(1) Sono le parole delf alto che trovasi 
presentalo in processtira. 
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sino a’ primi mesi dell’ anno t84o risse solo 
in casa circondato esclusivamente da’ suoi d omc- 
stici. Ma in detta epoca rientrò in famiglia uno 
de’ suoi prediletti nipoti sig. D. Camillo , e con 
costui l’aio del medesimo sig. D. Cristofaro Mon- 
chi— -Il Barone si rese di ciò sollecito per la sua 
decrepita età, perladeterioratasuasalulc,eper 
le indebolite sue facoltàmentali: che in tal modo 
nel prediletto nipote riguardava un interessato 
coadiutore al maneggio degli affari e degli inte- 
ressi di sua cospicua fortuna. Quindi in coerenza 
di questo saggio e necessario provvedimento , il 
predetto nipote ecohluiil rispettabile suo ajodal 
primo giorno che misero piede in famiglia , furon 
posti alla conoscenza di tutti i singoli iutcressi del- 
la stessa. D’altra parte, perchè minore ilD. Ca- 
millo , si vide la urgenza , ( per la legalità e 
sicurezza di tutti gli alti di amministrazione) di 
nominarsi un vicario generale, locchè fu eseguilo 
nella persona del rispettabile sig. Barone Zambra 
nel marzo i84i • Posti questi fatti, che la Divina 
Provvidenza permise e volle per distruggere 
gli altrui tristi e fraudolenti proponimenti ; 
uon si potette nel marzo del 1 84o creare una 
altra fede di Credito con falsa gira, senza ur- 
tare nella incredibilità di questo fatto, per non 
trovarsi alla conoscenza del nipote del Barone si- 
gnor D. Camillo e del costui ajo sig. Monchi, 
che tutto vedevano , che tutto sorvegliavano , 
e che di tutto erano istruiti — Molto meno po- 
tette crearsene altra in marzo del 1 84 1 , poiché, 
olire all’ addotta incredibilità, sarebbesi incorso 
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nell’ isonnonlabile ostacolo, di dover falsare i 
caratteri del rispettabile sig. Barone Zambra, 
che qual vicario generale coll’ alterego rapprc- 
sentava in tutto e per tutto il Barone Nolli — 

Or non essendosi potuto consumare due al- 
tre falsità , trovossi il Cavaliere nello spinoso 
dilemma, o di dichiararsi soddisfatto degli 
interessi fino alla morte del Barone su partico- 
lari suoi ricevi ( loccbè si opponeva c smentiva 
il serbato sistema per cinque anni, di riceversi 
cioè il final pagamento in Carte Bancali ) , o 
di farsi creditore degli stessi dal marzo i83g 
in poi , ricadendo in tal modo nello enorme 
paradosso di sopra espresso. E cosi fece ; c scelse 
a suo peggio la seconda parte del dilemma 
c ftivvi immancabilmente dcterminatodaquella 
stessa avidità che consigliava il Tengo in mio 
potere , e le successive falsità bancali. 

Ora questa sola pruova , per se stessa ine- 
luttabilmente (ove altre potentissime ed in- 
dubitate non ve ne fossero) è sufficiente a 
far chiaro , che il deposito è un sogno e 
che colui che improvvidamente si fa a pre- 
tenderlo , sogna e vaneggia. 

§■ 7 • 

Tutte le addotte pruove per la loro essenza c 
realità non ispiccano dalle voci di testimoni su 
cui potrebbe cadere una qualche contraria inter- 
pretazione, ma bensì da fatti pcrmancntied indu- 
bitati , e su quali non vi è scetticismo che possa ad- 
dentarli per metterli in equivoco, e darvi altro 
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senso e valore , oltre quello che mena dritta- 
mente alla dimostrazione delle falsità in disami- 
na. Che ove, per soprappiù voglia tenersi pre- 
sente e farsi conto di una pruova testimoniale , 
si leggano i fogli di lumi;e da essi rileverassi, i . 
Che il Barone D. Bartolomeo non tenne discorso 
con veruno del sognato deposito, 8 . Che di tutto 
si consigliava con i suoi savi, ecostoro giammai 
nulla di ciò seppero; 3. Chele persone incari- 
cale di manodurre tutti gli affari del sig. Ba- 
rone: di eseguire lutti i pagamenti, o per ban- 
co, o in altro modo , nulla ne seppero benan- 
che , come niun pagamento eseguirono che al- 
l’ idea del sognalo deposito mettesse ; 4, Che il 
Barone suddetto per giusti motivi poco soffriva 
c pochissimo stimava il sig. Cavaliere. . .c con- 
tro le di lui impuntualità apertamente disfoga- 
vasi; 5. Che il sig. Cavaliere , accortosi di es- 
ser poco sofferto, dal 1 838 sino alla morte del 
Barone Nolli appena due volle , e per brevi i- 
stanti, si portò in casa dello stesso, 6 . Che nella 
lunga durata della malattia del Barone Nolli il 
Cavaliere... non si portò neanche a visitarlo; 
locchè immancabilmente avrebbe fatto se fos- 
sero stati fra loro in affettuosa corrispondenza 
amichevole , c se fosse vero dell' immaginato 
deposito ; 7 . Che il Barone non si condusse 
in casa del trapassato Presidente sig. D. Do- 
menico Montone e che non consigliavasi con co- 
stui pei suoi affari, ma bensi con i suoi savi ec. 

E queste pruove meritano tutta lacredibilità, 
e per le persone da cui emergono, e perla uoi- 



Digitized by Google 




61 



formità e verosimiglianza de’ falli che espri - 
mono. Viceversa la pruova testimoniale offerta 
dal sig. Cavaliere... nell’ allo di conlradizione 
è tale ( e di sopra il mostrammo in parte ) , che 
troppo chiaramente palesa la sua indole , e 
natura e fa chiaro, che armonizza a capello 
con- la nobiltà della ingiusta pretesa. 

§. 8 . 

Infine una pruova generiva mette il sugcllo 
alle consumate falsità — Ed è utile per prestarvi 
somma credenza il conoscersi il modo come 
surse in processura, e chi furono i periti per 
essa adoperali — L’integerrimo giudice Istrut- 
tore sig. Ranieri Tenti, il cui nome è una laude 
e le cui operazioni son tutte degoedel suo nome, 
serba il lodevole sistema di chiamare i periti nel 
momento stesso che deve la perizia eseguirsi — 
Cosi praticò nella circostanza in disamina, c no- 
minò per tale scrupoloso incarico i sig.D. Gae- 
tano Lauritano, D. Giovanni Sepe, cD. Filip- 
po Tagliaferri — Chi sian costoro se ne inter- 
pelli la voce pubblica — Or essi vider la falsità, 
ma guardinghi ed esatti fino allo scrupolo , 
non vollero emettere il loro parere , senza aver 
sotto occhio altri autografi del Barone N’olli , 
c senza che ad essi loro fossero aggiunti al- 
tri periti — La parte civile, che batte dritto 
sentiero e sostiene causa vera, e giusta, richiese 
con sua domanda il prelodato signor Giudice 
Istruttore, perche si unissero sei altri periti a' 
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tre già nominali: nè si sgomentò del numero, 
essendo certa , che la nomina cadesse su per- 
sone oneste probe ed intelligenti j e fornite 
di quel tale coraggio civile , che rende pre- 
gevoli gli uomini in società : ed in tal modo 
nulla avea a temere — Infatti non s’ ingannò, 
ed il prelodato Istruttore, nel momento della 
perizia , uni a’ primi periti i sei altri , sìg. 
D. Ferdinando Caristi , D. Innocenzo Cerbino 
D. Federico Errichelli, D. Tommaso Sorren- 
tino , D. Raimondo de Laurentiis , e D. Fla- 
viano Paulet. Chi sian costoro , se ne inter- 
pelli benanche la pubblica opinione — 

Tutti i nove periti , unanimamentc e senza 
difformità alcuna proclamarono falso il tengo 
in mio potebe e le sei gire apposte alle sei 
carte bancali. 

Se la processura fosse pubblica noi daremmo 
alle stampe , come faremo a suo tempo , la 
detta perizia, ondcognunodasegiudicassedella 
sua ragionevolezza, della forza ineluttabile dei 
suoi argomenti, e della sua indubitata eviden- 
za — Ed il sig. Cavaliere. ...neU’atlo di contra- 
dizionc , quando si rivolse contro la delta pe- 
zia , avrebbe dovuto mostrarne la inesattezza 
e la inefficacia, anziccbè, dire che furono ado- 
perati per periti degli uomini oscuri... Forse 
pel sig. Cavaliere... sono uomini chiarì coloro 
che vivono lussosamente benché non potessero 
giustificare uno spesato sproporzionato alla loro 
condizione , altrimenti che mettendo il dito in 
sozzure ed in delitti — E sono uomini oscuri 



Digitized by Google 



63 



quegli uomini integri e virtuosi che , sordi 
a tutte le seduzioni sociali , circoscrivono i 
loro bisogni alla loro condizione; e non mirano 
ad altro scopo che alla tranquillità della propria 
coscienza ed al plauso della pubblica opinione. Se 
questa è la logica del Cavaliere (locchè per altro 
noi non ardiamo neanche asserire, ma mettiamo 
soltanto in ipotesi) ebbe ragionedi chiamare uo- 
mini oscuri i summenzionati inlegerrimiperiti. 

§• 9- 

Contro questo treno di pruove, che avrebber 
dovuto spingere ben oltre il procedimento, onde 
la parte civile si vcdessesoltralta al pericolodella 
premeditata rapina; si son presentate dal Cava- 
liere nell’ atto di contradizione due viglielti in 
forma di imbasciata e sette lettere asserendo ap- 
partenersi al Barone Noi I i — - Ed invero frà tutte 
queste carte una sola indubitatamente è falsa ed 
è la lettera datata il 1 3 aprile i S36 che si finge 
scritta dal Barone Nolli e diretta per la posta 
al Cavaliere. . .che allora trovavasi in Caserta, c 
la quale è cosi concepita ( Napoli 1 3 aprile 1 836 
i Carissimo Nipote— Mi fate delle premure 
» per aver cento Ducati iu conto del semestre 
j che deve maturare in settembre degli annui 
j Ducati quattrocentochevicorrispondosulvo- 
v stro Capitale di Due. ioooo , ma io vi dissi 
> altra volta che non posso sempre fare questi 
) anticipi de proprio, mentre dove è impiegala 
i cosi la vostra somma, come anche altra mia 
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> non pagano i frutti ogni mese , ed io Te 

> ne feci consapevole al momento cbe mi fa* 
i ceste il deposito , basta per questa volta 

> vi servirò , ma id seguito dovete pazien- 
j tare il maturo. Ditemi a chi devo conse- 

> gnare i Due. Cento e per la stessa per- 
) sona fatemi pervenire il vostro ricevo — 
i Mille saluti alla vostra Consorte, e viabbrac- 

> ciò— V.° affezionatissimo servo e zio — Ba- 

> rone Nolli— Vi à il bollo della posta. 

Pei due viglietti e le altre sei lettere , non 

vi è ragion da creder falsi si gli uni cbe le 
altre , poiché nulla dicono che mettessero al 
sognato deposito , e la parte civile è stata 
soltanto cauta a non riconoscere le dette carte 
per la sola ragione , che presentale da! Cava- 
liere.. .nell’ atto di Contradizione costui chiese 
che fossero tenute come pezzi di confrontodella 
novella perizia da eseguirsi ; e quindi è nato 
il sospetto che forse si avesser potuto far vergare 
dalla stessa mano (che ind u bitamente non fu q uel- 
la del Barone Molli )che vergò la lettera di sopra 
trascritta del 1 3 aprile 1 836 ed in tal modo avreb- 
ber potuto esser posti in imbarazzoi novelli inte- 
gerrimi periti, benché troppo nota sia la loro som- 
ma intelligenza cdillorofino accorgimento. Che 
però queste cose sonosi conespressadimaudade- 
volameute esposte alla giustizia dalla G. Corte. 

Ora ritornando alla trascritta lettera : per chi 
la tiene sotto occhi basta guardarla per iscorgerla 
falsa : per chi non la tiene sott’ occhi basta 
leggerne i sensi ed il contenuto per convin^ 
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cerei egualmente della sua falsità —Ed invero 
nel mese di mano si maturavano gli interessi 
semestrali ed il Cavaliereavrebbedovutoquindi 
esigerli , ed intanto nel successivo mese di a- 
prile si fa richiedente di un’ anticipazione— 
Ed il Barone , anzicchè dire , quanto gli si 
fa dire sconciamente nella delta lettera, avreb- 
be questo soltanto ricordato in riscontro al 
sig. Cavaliere.... Nè può tacersi che il signor 
Cavaliere c quello stesso , che poco premu- 
roso di esigere gli interessi , si zittì su tale 
inchiesta dal Marzo del i 83 g fino alla morte 
del Barone in ottobre del 1 84 f senza che avesse 
giustificato perchè nel 1 836 era così pressalo 
da bisogni; e nel 1839 cotanto dovizioso —Ep- 
pure, se non si va erralo, egli in dette diverse 
epoche serbava la identica condizione. 

Oltracchè nella lettera in esame, per farla 
servire di pruova alle consumate falsità , si 
è detto, con vao\la.marcabile affettazione (\ne\\o 
chesicuramente non vi si sarebbe trovato espres- 
so se fossero veri i fatti su cui essa verte — Che 
però il Barone Nolli invece di fare tutta quella 
tiritela per indicare il deposito di ducati 10000; 
la ragione del deposito, gl’ interessi sul deposito, 
la scadenza di essi ec. ec, si sarebbe o negato, 
o prestato alle preghiere del Cavaliere ; c nel 
priraocasosoltanlo(chc non è il caso cheesprime 
la lettera) se ne sarebbe uscito con due parole . 

s Caro sig. Nipote Voi Conoscete che i vo- 
lt stri diecimila ducati sono impiegati presso il 
» signor B. 0 presso la società D. donde gli 
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> interessi ad ogni Semestre , e son pochi 

> giorni che avete ricevuto quello di marzo. 

J Non posso dunque servirvi , e voi non avete 
i il drillo di tediarmi dopo che per favorirvi 
l mi ho ricevuto il vostro denaro ) 

Cosi , o presso a poco il sig. Barone avreb- 
be riscontrato il Sig. Cavaliere .... ed è in- 
dubitato che avrebbe immacabilmente indi- 
calo il luogo ove i due. 10000 trovavansi im- 
piegati , anzicchè esprimersi col circolo vi- 
zioso di parole , che marcasi nella succitata 
lettera— Ma chi la scrisse non poteva indi- 
care il luogo senza mancare allo scopo per 
cui fu scritta , cioè di giustificare la ingiusta 
pretesa, anziché smascherare le consumate fal- 
sità —Che però il luogo dell’impiego non si espri- 
me nella lettera; ed il luogo dell’ impiego non si 
conosce dal sig. Cavaliere....! questa assurdità 
invereconda sarebbe benanche didura degestio- 
nesesi trattasse di un uomoche,riccocomeCreso 
ed immerso nelle cure interminabili moltiplici 
e profonde di tuli’ i suoi tesori , non avesse po- 
tuto nè saputo curare i suoi meschinissimi 
Diecimila ducati. 



Infine si legga la detta lettera; si ponga in 
confronto con altre lettere anche date allestarope 
in questa scritta, c si vedrà subito di chi sia lo 
stile c chi 1 ’ autore di essa. 



Ma di rimbalzo si grida che questa lettera 
fu mandata per la posta e ne tiene il bollo. 
Si risponde che in tal modo si serbò il sistema 
uniforme tenuto pe’ pagamenti con carte banca- 
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li— Fu progetto di meditata difesa: e siam 
certi che molte altre lettere e carte false usci- 
ranno alla luce nel tratto successivo del pre- 
sente giudizio , per mettere così argine al com- 
pimento di esso— E questa nostra non è una 
azzardata presunzione , dappoiché il sig. Cava- 
liere.... nell’ allo di conlradizione si protestò di 
presentare altre lettere ed altri documenti ove 
altri ne avesse rinvenuti. Eppure il suo archi- 
vio avrebbe potuto esser rovistato con solle- 
citudine per poter egli esser certo di posse- 
dere o no altre lettere ed altri documenti. 
Ma giova ripeterlo in tal modo avrebbe pre- 
sentato tutte le sue futili armi , ed avrebbe 
con troppa sollecitudine data la pace all’ one- 
sta parte Civile : e questo sicuramente non 
poteva essere il suo nobile e santo pensiere. 
Dopo le esposte cose si ardisca asserire ( cal- 
pestando la ragione , il buon senso il senso 
comune: o sopprimendo le voci di coscienza ) 
vero il deposito— vere le gire alle carte ban- 
cali — vera la lettera in disamina!!! 

Se ciò avvenisse (impossibile a succedere) la 

giustizia avrebbe mutato di natura e di scopo. 

* 

Gennaro i843. 



L' Avvocalo 
Giacomo Tofano. 
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i 834 MARZO i. Cassa Deve darò. j 9170. 00 

io. Da Domenico a suo credito sul capitale di 

mutuo. 1 372. 00 

2|. Da Pennese in credilo a Frisichio 1 56 . 4 o 

26. Dal Fratello di de Pompeis cui io credito > 6. 00 

Da Giuslino a credito di Asscoaio. 1 36 . 5i 

28. Da D- Bartolomeo per tanti a credito df de 

Pompeis. 1 3. 00 

Due. 9643. 91 
6 g 5 . 60 

8948. 3 i 
Più in fedi 4 <k>* 00 

9348. 3 i 
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1 8 34 MARZO i. Per la caia Due. 6o. no 

Lavatura di biancherie. > 3 , a 5 

Polla ed altro. > a. 65 

io. Per la casa. » fio. oo 

A D. Giustino a suo debito. s iaooo 

17. A D. Giustino a suo debito. 1 180. 00 

Per la casa. a 60. 00 

ai. Per carte al IS'otaro. s 4 - 80 

aa. Rosolj > a. 00 

Per la causa d' Ambra. 1 3 . 00 

ai. A O. Giacomo Giordano Segretario. s 8. 00 • 

37. A D Giustino Nolli. s tao. 00 

Al Guarnimcntaro per accomodi a tutt'oggi 1 a 5 . go 

A Ramignani a suo debito. s 36 . 00 

A Troja in debito a de Pompeis. s 5 . 4 o 

ag. Lavatura di biancheria. 1 4 . 60 

Due. 6 g 5 . 6^ 
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0 t. Cassa de«c dare. Due. 


.4 1 3 1 . 3$ 


3 . Rimessi da de Pompei* cui in credito 


> 


5 o. 00 


4 . Da Falconet riscossi con cambiale rimessa 


da 




Frisichio, cui in credito. 


> 


28. 20 


6. Da D. Leonardo Croce. 


a 


ia 4 g. 5 o 


7. Dal Principe Dentice cui in credito. 


> 


5 7 - 97 


9. Da Barfeld in credito a Bessan. 


a 


60. 00 


12. Legno venduto. 


1 


44.40 


12. Con polirà del g. d. Pescatori pagò per 




il terzo maturato a i 3 Ottobre 1 834 .. 


a 


9 Ì >3 


16. Da D. Giuseppe Aasensio a suo credito. 


a 


3 o. 00 


Dallo stesso in credilo alla partita degli ere- 




di Assensio. 


a 


io. 00 


a 3 . Conti di Cicalelli. 


s 


100 00 


Da D. Bartolomeo in credito a de Pompeis. 


a 


4. 00 



26. Rimasi da Chieti del sig. de Pompeis , al 

quale io credilo. > 4-20. oo 

Da Cicalelli , e Campanile per mezzo di 

Mozzetti. > 5 oo. oo 

Due. 6779. 08 
Si deduce Pesilo 1077. 1.4 

5701. gi 

1. Aprile 35 . Fede nella Cassa Due. 3 » 53 . io 
Fedi Cassetto 2298. io 

Borsa 66 . 75 

56 ~ 9 ~ 

20. 00 



5637 - gò 
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iS3b MARZO 4. Pagali con ordino di de Pompeis cui in de- 



In lo. 


Due. 


38. 00 


6. A Ram guani cui in debito. 


i 


1 a. 00 


7. A Ferrante cui in debito. 


» 


33. 20 


9. Al Sig. Prigerj d’ ordine di D. Nicola 


Valis 




in debito a de Pompeis. 


1 


32. 20 


io. Per la casa. 


1 


60. 00 


A D. Giuseppe Asscnsio. 


» 


jO. OO 


16. A D. Giuseppe Asseusio. 


> 


56o. 68 


A D. Giuseppe in rimborso di spese. 


> 


I. OO 


17. Pagati a D. Giuseppe Asseosio cui in 


de* 




bito. 


> 


76. no 


20. Per la casa. 


1 


60. 00 


Per meli della spesa ùelf istromenio di ac- 




quisto e regalia. 


1 


5. 90 


*5. Per 1 . 10S biada a due. 1. in. 


1 


n5. 45 


sS. A D. Francesco Zambra per conto di 


D. 




Maria Henrici conti a de Pompe». 


1 


Si. «0 


3i. Posta. 


> 


3. *6 


Lavatura di biancherie. 


» 


1» g5 


Messe. 


> 


3. 00 




/Aie. 1077. t\ 
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i 835 SETTEM. i. Cassa Dere Dare. Due. 

3 . Dal Marchese S. Agapito per Isoli di mio or* 
dine conti al figlio di de Pompei». > 
7. Coolimi da Bartdd. io credilo e Bossao. 1 

9. Ricevuti per la rendita della casa. 1 

10. Da D. Bartolomeo cui in credito. » 

? 4 - Riscossi dalla vendita de' Galloni levati alle 

livree. » 

a 5 . Per cambiale su di santoline in credito a 
Lipari. s 

Da Velleca in data del 19 notali a suo cre- 
dilo, e (attorie. > 



■ 6 i 33 . 60 

So. 00 
17. 36 
3 oo. 33 
399. 00 

d". 60 

900. OO 
900. OO 



Due. 17933. i 3 
Si deduce l'esito in i53o 9. i3 



1933. 74 

1. Ottobre >835 conto di Cassa. 



Fedi. 


Due. 


1908. 


38 


Argento nel Cassetto. 


1 


698. 


00 


Maestro di casa. 


» 


60. 


00 


Piotaro Forra. 


1 


3 o 


00 


De Pompei». 


1 


94. 


00 


Borsa. 


» 


70. 


95 




Due. 


9491. 


33 
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1 835 SETTEM. 3 . Per due. 35 o rendita al Gran libro ai 



gj. i/a Due. 6833 . 5 o 

4 . A Ratnignani cui in debito. .< io. oo 

g. Per l’ acquàio di due. 4 <x> rendita insieme 





eoo li due. 3 So di sopra io debito a 


D. 








Bartolomeo Notti. 


1 


7809. 


00 




Per la casa. 


i 


60. 


00 




Procura per Trani per la rendila del terri- 








torio Bcllrani. 


c 


86. 


00 


19 . 


A Folliero d' ordine de Pompeis cui in de- 








bito. 


c 


6. 


66 


i 4 . 


A llamignani. 


1 


IO. 


00 


16. 


Pagati al sig. de Mariuis per autentica ed 








altro alle polite di Pecorario. 


1 




9 ® 


iS. 


Pagati a Fiaoo di suo ordine di D. Pietro 








Leonardo. 


» 


6. 


00 


» 9 * 


Per la casa. 


1 


60. 


00 


22. 


Per la pigione di casa. 


» 


166. 66 


9 . 3 . 


Rimessi a D. Pasquale de Reni» saldo. 


1 


4 4 ? 


28. 


A Ratnignani cui io debito. 


ì 


IO. 


00 


t 


Procura per conversano. 


1 




95 


3 o. 


Pinta. 


1 


2. 


18 




Lavatura di biancheria. 


) 


3 . 


i 5 




Per la Ragazza. 


1 


I. 


io 




Messa. 


1 


2. 


4 » 




Al Guarnimentaro Pannone a compimento 


di 




* 




due. ago. 


» 


i 5 o. 


00 




Ad Assensio con cautela di D. Francesco 








fratello. 


> 


IOO. 


OO 



Due. i 53 oa. i 3 
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« 83 G MARZO i. Riporto di Cassa. Due. 

a. Da Dentice a suo credilo. > 

8. Da Caterina in credito a de Pompeis conto 
comune > 

10. Da Priscolo per Canone Enfiteulico. 1 

11. Da Veliera. > 

i 4 . Da D. Bartolomeo Nodi in credito a de Pom- 
peis comune. > 

18. Da D. Felice Sanlella. > 

Da D. Basilio a tuo credilo. > 

Da Paziente in credito a de Pompeis. > 

li. Da D. Simonc Lombardi a suo credito, i 
Da D. Antonio Vitale in fedi. > 

23. Da Cartelli. ' i 



Da Campanile per ritratto del grano d’india- > 

Due, 

Si deduce l’esito 

Due. 9876. 43 
> 4oa. 00 
1 65 . 4 ° 

Due. io 343 . 83 



Si deducono per tanti portali in 

esito e si raddoppiano doren- ( so8. 64 
dosi portare in Introito. > ( 208. 64 

417. 28 



Conto di Cassa. 
1. Aprile Fedi. 
Cassetto. 

Borsa. 



823o. 62 
4 g 4 . 00 

3 . io 
73. 00 
i 5 o. 00 

5 . 00 
300. 00 
60. 00 

4 - 80 
443 . 00 
700. 00 
100. 00 
so8. 64 

10671. 16 

769. 84 
9901. 84 



9926. 55 
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i S 3(3 MARZO i. Conti a Rami guani a compimento di duca- 



ti 3 oo Due. 

Posta di febbrajo. i 

Al Maestro di Casa. i 

Lavatura di biancherìa. 1 

Messe. s 

Per S. Andrea. i 

Per la Ragazza. 1 

3 . Improntali a Cardelli in fedi di credito, i 

L. A D. Felice Cirillo. s 

io Al Maestro di Casa. s 

zi. AI Pagliarolo improntati. > 

18. Da D. Tommaso Campanile a saldo del gra- 
none. i 

ao. Al Maestro di Casa. » 

aa. A D. Pasquale Mazzetti improntati. > 

a 4 - A D. Francesco Assensio a suo debito dal 
folio io 3 . i 

Regalia di Pasqua ai Miracoli io debito alla 
Tutela. i s 

28. Pagati per trascrivere l'acquisto della Mar- 

torelli. s 

29. A Ramignani. s 

3 0. Al Avvocato Scotti in debito a Ramignani. s 

Al Guamimentaro. 1 

Messe , e lavatura di biancherie. > 

Per U Ragazza. s 



22. 20 
2. 65 
60. 00 
2. 53 

2. 4o 
s. 60 

3 . 55 

100. 00 
6. 00 
60. 00 
io. 00 

208 69 
60. 00 
100. 00 

i 3 o. 00 

9. 18 

28. 95 
io. 00 
9 - 48 
38 . 00 

4 - 4 < 

s. 60 
7C9. 3 a 
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i 83 7 FEBBR. 



i. In catta. Due. 5197. 61 

4 - Esani da — con cambiale rimetta da Pietro 





Leonardo , coi io credito. i 


a 00. 00 


iS. 


Rimessi da Pietro Leonardo coi io credito, i 


a 00. 00 


Dal Maestro di Casa per il terzo della rendi- 






u della caia n.° g 3 a tutto il 4 gen- 






naio 3 7 . > 


473. 70 


> 4 - 


Rimesti da Cimitile in credito a D. Feliee 






Santella. > 


a 00 . 00 


• 9 - 


Rimetti da Campanile di Traci pretto del 






territorio venduto. 1 


X 90 . 00 


s 5 . 


Contimi da D. Giovanni Battista Velli ca a 






tuo credito. 1 


i 5 o. 00 


* 7 - 


Rimestimi da D. Francesco Astemio a tuo 






eredito. > 


i 3 o. 00 




Due. 


-fi 
- 1 
' 1 

“i 




Si deduce l'esito in 


766. 79 






5 ^o 4 . 5 a 



Conto di Catta 1. Mano 3 7 

Fedi. Due. 54 ». 3 g 



Cassetto. 5 io. 00 

Bona. . 61. 61 

5994. 00 
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1837 FEBBR 4- A.I Guarnimenlaro. 


Due. 


69 3o. 


Ài Gesuiti a saldo del 36. 


1 


4 75 


7. Spesi per i Pupilli nei Miracoli. 


> 


19. 60 


9. Pagali a Cullilo. 


» 


5. 00 


11. A D. Tommaso Campanile. 


1 


io5. 91 


13. A Ramignani cui in debito. 1 

14. A D. Camillo Assensio d’ordine di D. Cic- 


18. 00 


cillo cui in debito. 


> 


80. 00 


27. Procura per Treni. 


t 


1. 00 


Al Segretario. > 

A PompelU a suo debito io fede a fasore di 


13. 00 


D. Antonio Nodi 


> 


5o. 00 


Posta. 




2. 64 


Lavatura di biancheria. 


> 


a. 79 


Messe. 


> a. 4o 

Due. 366. 79 


Rimessi in una fede a de Pompeis. 


> 


4oo. 00 
766. 79 
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*838 MARZO i. Casta Dose Dare Due. a 35 g. -j 3 

6. Esani da D. Ferdinando Zambra. a a. 97 

10. Da Brigarne io credito a de Pompeis a con- 
to della comunione. > 52 . co 

12. Da D. Giuseppe Volpe a suo credito. > rio. 00 

20. Dalla Cassa di Circolasione e garanzia sulle 

36 o azioni * 882. 00 

s 3 . Da Pasquale Chiacchia, ed Antonio Cristiano 

a saldo. > 200. 00 

26. Per anticipazione del bimestre a tutto Giugno 
ai Gesuiti. > * 

Dai Signori Peluso > 200. 00 

3 o. Da Durini. s 72. 00 

Da Catino . . . . . . . 70 00 

3jg8. 70 
Esito. 8 i 4 - 6r 

1 APRILE 38 — Fedi di credito 
Cassetto 
Borsa. 

Due. 3 * 35 . o 5 



3 i 84 - 09 

Due. * 5 U- 53 

» 64o. 00 

» 5o. 52 
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x 838 MARZO «. 


Al Maestro di casa. Due- 


60. 00 




Spese per i Pupilli s 


2. 28 




Lavatura > 


*• 9 5 




Messe » 


2. io 


• 


> 


OO. 60 


xo. 


Al Maestro di Casa 1 


60. OO 




A D. Alessandro Ferrante a suo debito s 


2 .i. OO 


SI. 


Per tanti pagati al Notar lavarone in S. An- 






timo. a 


2 . OO 


s 3 . 


Alla Figlia di Ramignani per legalo di Do. 






manico. > 


3 . 00 


26. 


Per trimestre anticipalo al Convitto 1 


72. OO 




A D. Bartolomeo cui in debito. 1 

Per la Ragazza ai Miracoli in debito alla 


100. OO 




Tutela. a 


6. 00 




Per regalie ai Miracoli. s 


12. 98 


Si. 


Per la Ragazza in debito alla Tutela. s 


3 . 60 




Per tanti pagati al Notar deSimone 1 


3 . 5 o 




Due. 


355 . 3 i 


In MARZO ig. Al Maestro di Casa 1 


60- 00 




A D.* Peppina Pigualver. 1 


4-00. 00 




Due. 


* 84 . 61 
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iS 3 g MARZO i. Cassa debitrice Due. 33 a 6 i. 74 

19. In credito di Antonini rimessi da Resta. » 367. 3 o 

90. Da Chiacchia Pasquale ed Antonio Cristiano 

ai quali in credito 1 177. 00 

s 3 . Interessi riscossi dalla Cassa di Circolazione. ’ 94-3. 20 

27. Dalla fallita Balsamo per interessi a tutto gli 

11 Novembre 34 - » 5 i. 1* 

28. Da D. Saver.o Petrarca a suo credilo. 1 17D. 5 o 

Da D. Giuseppe delia Volpe a suo credito » 1 io. 00 



Due, 35 n 5 , 4 * 
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i 83 g MARZO i. Spesi per Due. 7. 61 

Al Maestro di Casa. 1 60. 00 

9. Alia Gglia di Ramigoaui. » 3 . 00 

11. Improntati ai Gesuiti per due bimestri anti- 
cipali a tutto Settembre 3 t) > i 4 £. 00 

Al Maestro di Casa » Go. 00 

Più ai Gesuiti a conto di spese : 1 6. 00 

Al Segretario. » i 5 . 00 

17. Al Maestro di Casa » 3 o. 00 

Ai Ragazzi per S. Rodrigo. s 4 - 80 

Regalati ai ftliracoli in debito alla tutela, j 7. 00 

20. ÀI Maestro di Casa. > 60. 00 

21. A D. Àlesandro Ferrante in conto di spese » i 5 . 00 

a 3 . A D. Bartolomeo a suo debito. > 36 . 00 

22. Per due. 1000 di rendita acquistata ai Gran 

Libro. > 20620. 00 

28. Regalia di Pasqua. > io. 00 

In debito a Raffaele Russo. » 21. 53 

3 o. Alla sala in debito alla Tutela. 1 20. 00 

Iu debito alla Ramignoni nel libro di Barto- 
lomeo. i 12. 00 

Regalia per la Ragazza Tutela. * 6. 60 

Altre spese per la Casa. » 9. 02 

Più 5 canne di Tela. 1 3 . 00 

Due. 2u5o. 56 

Debitrice per saldo. > i 3 g 64 . 85 

35ii54i 
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Libro di Cassa — Estrailo del mese di agosto 1837, da 



i 83 G AGOSTO 4.. A D. Giuseppe Spinelli come al N.» i.»Duc. ia. oo 
•>. Conservatore delle Ipoteche per trascrizione 
ih un istromento rimesto dal Sig. Ca- 

. • » ai. 45 i/a 

^ 6. A I). Andrea liavizza pel semestre di Giu- 
guo dell’ iscriiioni , che ha sul Gran 

Libro 1 3 i. 00 

7. Per cavalcatura a me occorsa per andare in 

Casicliamnre ad osservare la cantina, j 5 0 

8. A I).« liscitele Zambra d' ordine di D. Bar- 

tolomeo dei 9 Alano ultimo. j 3, ^ 



Chicli li 7 Gcnnaju iSSy. 

Filippo de Pomptit Procuratore. 
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ui emerge il pagamento di ducati 5oo per le carte false . 



1837 AGOSTO a. A Pompetti per conto dì Gaetana llatni- 
gnani cui in debito Due. 

10. Ai Gesuiti spese straordinarie in debito alla 

Tutela. 2 

Al Maestro di Casa. » 

11. Al Canonico Giordani in debito a Rami- 

guani. 1 

in. Rimessi con fede di credito a D. Tommaso 
Campanile. 1 

Pagati per ritirare le carte false da Dtnza 
per non fare un giudizio in disonore 



fin. — 

ìì 97 
lìn- 00 

3 iL 00 

i 3 a. 00 



della famiglia Assenzio. 


» 


1)00. 00 


ij.. Al Segretario da D. Bartolomeo. 


1 


i 5 . 00 


ir). A Maestro Gabriele cui in debito. 


1 


So. 00 


Al Maestro di Casa. 


I 


60. 00 


A D.* Gaetana Ramignaui in fedi. 


1 


100. 00 


3q. Per il terzo del pigioue della Casa. 


1 


166. tifi 


11 . Mandali ai Miracoli in debito alla Tutela. 


a 


6, 00 


Messe. 


2 


g. io 


Lavatura. 


2 


3 . 


Dolci. 


2 




Alla Tutela. • 


1 


3_lt 


Posta. 


1 


2. 90 




ia 3 o. 48 
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Introito ed esito del mese di agosto 1 836 , estrailo dal bilanci 
Citeriore , rimesso al signor D. Bartolomeo 



>836 AGOSTO 3. Da! Sig. Barone llonrlci in conio degli inte- 
ressi sul di lui debito. Due. 4oo. oo 
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delle rendite e spese della casa Nolli in Provincia di Abruzzo 
Nolli dal suo agente D. Filippo de Pompei s. 



i83 7 AGOSTO i. Cassa D. D. Due. 5ioì. 8; 

a. Da D. Andrea de Simooe in cred. a D. An- 
tonio Vitale. » 3 ao. — 

25 . Pa Ramigli ani con esserle reiisluito il pe- 

gno. » 12. — 

26. Esalti dalli fratelli Rocco a cred. di Vitale » 1600. — 

P. Francesco Cicatclii. > 35 . 84 - 

7070. 71 

Si deduce l’esito in ia 3 o. i-S 

58Jo. 2 3 

1 Setti. 'libre iSò-j Fedi. Tue. 5*277. 91 

Borsa. 9 <>(. 85 

5339. 76 
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